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corpo musicale San Giu-
seppe guidato dal mitico

capobanda Giovanni Radaelli
(nella foto), giovedì 1 aprile saran-
no oltre un centinaio i premiati
del Perdono, di cui a pagina 2 ri-
portiamo i nomi uno per uno 

In un momento reso tanto
complesso dal Covid, il prevo-
sto don Mauro Colombo invita

a riscoprire le origini del Perdono,
il puro significato spirituale del-
l’evento religioso, a cui accompa-
gnare il doveroso aiuto a chi si tro-
va in difficoltà  

"Girare con le star di Hol-
lywood è stato un so-
gno che porterò sem-

pre nel cuore". L'attore Cristiano
Di Vita racconta così la straordina-
ria esperienza sul set di "House of
Gucci" con star del calibro di Al
Pacino, Lady Gaga e Ridley Scott  
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In primis, cari lettori, fateci ringraziare di
cuore i tanti inserzionisti che, nonostan-
te la difficile situazione legata al Covid,

ci hanno dato la possibilità di preparare lo
speciale del Perdono con ben 24 pagine.
Come del resto avvenuto l’anno scorso,
non potremo festeggiarlo nella sua forma
classica con le bancarelle, le giostre, gli ani-
mali e gli innumerevoli eventi che erano
soliti caratterizzare la festa clou della no-
stra Melegnano, ma abbiamo voluto ricor-
darne la storia, le tradizioni e anche guidar-
vi in un Perdono immaginario. 
Basta chiudere gli occhi e sognare, come
dice il nostro Ennio Caselli, tra i grandi pro-
tagonisti delle Fiere dell’ultimo mezzo se-
colo. Ancor più che in passato l’obiettivo è
quello di portare nelle vostre case un po’ di
serenità pur in un momento tanto com-
plesso, a causa del quale vivremo un perio-
do pasquale a dir poco surreale. Dopo un
anno tanto tormentato, però, finalmente
intravvediamo la luce in fondo al tunnel,
sta per partire quella vaccinazione di mas-
sa tanto auspicata per vincere la pandemia. 
L’augurio è che le feste pasquali possano
davvero rappresentare il simbolo della ri-
nascita dopo un periodo tanto buio, du-
rante il quale abbiamo perso padri e non-
ne, madri e nonni, amici, conoscenti e
maestri di vita: ancora una volta vogliamo
ricordarli in occasione del Perdono, che di
certo festeggeranno con tutti noi lassù
nell’alto dei Cieli. 
Buona Fiera e buona Pasqua, cari lettori. 

P.S. Sia questo numero sia quello in uscita
sabato 10 aprile verranno nuovamente con-
segnati per posta a coloro che solitamente lo
ritirano alla merceria Marcellina e nella
Buona stampa del Carmine e del Giardino.

editoriale
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In tutto saranno oltre un centinaio i benemeriti dell’appuntamento clou di Melegnano

Il Perdono onora gli angeli anti-Covid

Nelle immagini
alcuni premiati
del Perdono
di quest’anno

Stefano Cornalba

Con i riconoscimenti agli
angeli nella lotta al Covid,
giovedì 1 aprile saranno

oltre 100 i benemeriti del Perdo-
no, le cui premiazioni verranno
scaglionate per rispettare le re-
gole anti-pandemia. A nome
dell’intera comunità locale,
l’amministrazione guidata dal
sindaco Rodolfo Bertoli ha volu-
to così tributare il proprio grazie
ai volontari e alle associazioni
che hanno giocato un ruolo di
primo piano in questi mesi tanto
complessi. Le medaglie d’oro
verranno assegnate al popolare
fotografo Emilio Ferrari, da sem-
pre fotoreporter per eccellenza
del nostro “Melegnanese”, al fon-
datore dell’Atelier Diblu Giorgio
Bedoni e all’atleta del judo club
Ken Otani Alice Giannuzzi, men-
tre il presidente della Combat-
tenti e reduci Angelo Fornara e la
numero due dell’Anpi Maria
Grazia Boneschi riceveranno
una targa ad hoc. Palazzo Brolet-
to omaggerà poi con una targa
alla memoria il mitico partigiano
Ermanno Omacini, il carismati-
co presidente della Scuola socia-
le Giuseppe Beccarini e lo stori-
co ciclista Natale Scotti. Per i 10
anni di attività verrà premiata
l’Arma di cavalleria, per i 25 anni
Marignani servire e Legambien-
te, per i 50 anni il Gem, per i 75
anni l’Avis, le Acli, l’Anpi e per i
100 anni il corpo musicale San
Giuseppe (foto 1). 

Omaggio doveroso
Per il ruolo di primo piano nella
lotta al Covid, riceveranno una
targa la Protezione civile (foto 2),
la Caritas, i dipendenti comunali,
la Confcommercio Melegnano, la
Fondazione Castellini Onlus,
l’ospedale Predabissi, la Croce

bianca, gli alpini di Melegnano-
Mediglia-Vizzolo, la Guardia di fi-
nanza, i carabinieri e i vigili del
fuoco di Melegnano, mentre le
pergamene andranno alle farma-
cie Balocco, Petrini, Dezza, Giar-
dino e Maggio.ni; ai medici di base
Silvia Alemagna, Giorgio Manto-
an, Marina Baudi, Maurizio Bian-
chi, Danilo Cadamosti, Maria
Maddalena Coppini, Achille Ma-
roni, Ruggero Pozzi, Enrico Rotto-
li, Fabrizio Zanotti e Stefano Piro-
vano. Per l’impegno civico nella
distribuzione delle mascherine e
nella consegna della spesa e delle
medicine alle persone più fragili,
il Comune assegnerà una perga-
mena ai volontari Francesco Pe-
stoni, Alice Giannuzzi, Teresa Bet-
tinelli, Barbara Facchini, Giovanni
Verza, Andrea Grassani, Vittoria
Aversa, Elena Parati, Maria Grazia
Andreoli, Raffaele Modini, Alma
Calatroni, Valentina Cannavò,
Luigi Lorenzo Rizzi, Bianca Iava-
rone, Maria Grazia Moretti, Giulia
Polgar, Serena Barisoni, Lorenzo
Marchetti, Giuliano Colombo, Yuri
Palumbo, Alessandro Bolognesi,
Daniela Maniello, Stefano Goglio,
Cataldo Ferrara, Fabio Radaelli,
Francesca Conti, Giuseppina Sini-
scalchi, Serena Cazzola, Stefano
Surdo, Davide Zilli, Martina Spa-
nalatte, Rosa Grandi, Silvia Spoldi,
Angela Bedoni, Giancarlo Pedraz-
zini, Cristina Pilti, Enrico Maglio,
Francesca Lembi, Federica Ca-
stracani, Donatella Granata, Do-
menico Moroni, Lorenzo Piatti,
Gabriel Ramirez, Adriano Tirelli,

Emilio Ferrari Giorgio Bedoni Alice Giannuzzi

Giuseppe Beccarini (alla memoria) Ermanno Omacini (alla memoria) Natale Scotti (alla memoria)

Myra Zambarbieri, Massimiliano
Cavalli, Andrea Le Grottaglie,
Matteo Frescaroli, Enrico Maestri,
Giulietta Pagliaccio, Elena Maz-
zantini, Anna Cinque, Irene To-
nelli, Riccardo Rezzoagli e Fran-
cesca Morosini. 

Quanti volontari
Oltre ai volontari del pedibus Ila-
ria Muraro, Edoardo e Stefano
Sala, Cecilia Sommariva, Rosan-
na Vighi, Pierangela De Petrini,
Luciana Ballati, Marica Di Guida,
Gennaro Niglio, Silvia Pascarella,
Grazia Moretti, Barbara Livraghi,
Giulia Morici, Marco Iaconelli,
Ilaria Bollina, Simonetta Cortel-
lini, Giovanni Amelli, Rodolfo Vil-
la, Noura El Hachemy, Alessan-
dra Belloni, Domenico
Celentano, Gianpaolo Maglio,
Maria Grazia Andreoli, Marco
Peccenati e Domenico Di Cle-
mente, le pergamene verranno
infine consegnate a Luca Maro-
ni, Alma Calatroni, Gaetana Na-
stasi, Anane El Boutaghi, Marco
Iaconelli, Maria Grazia Andreoli,
Maria Grazia Moretti, Miriam
Marsico, Raffaella Bossi, Andrea
Puggioni, Filippo Morganti, Vero-
nica Marchesini, Mariolina Sam-
marco, Davide Abbiati e Alessia
Verza, che hanno curato l’acco-
glienza e l’assistenza durante le
vaccinazioni antinfluenzali al
Centro anziani in piazza Vittoria.
Da segnalare infine la medaglia
d’oro a Maria Carrara per l’impe-
gno profuso nell’apertura e chiu-
sura del parco del castello. 

Volontari
Cuore
grande

Foto 2

Foto 1
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Sin dall’inizio della pandemia alla fine di febbraio dello scorso anno, l’intero per-
sonale dell’ospedale Predabissi di Vizzolo ha giocato un ruolo di primo piano per
far fronte alla grave pandemia, che ha colpito duramente anche la realtà locale.

Apripista sul territorio nella campagna anti-Covid Un grande sforzo nell’anno della pandemia 

Di giorno e di notte, a Pasqua e Natale, 24 su 24 per 365 giorni l’anno: mai come
nell’ultimo anno i dipendenti e i volontari della Croce bianca di Melegnano sono
stati fondamentali nell’infinita battaglia contro il coronavirus.

Gli angeli del soccorso sempre in prima linea

Con le oltre 800 dosi di vaccino somministrate nei primi mesi del 2021, la Fonda-
zione Castellini Onlus ha fatto da apripista nella campagna anti-Covid sul terri-
torio, dove ancora una volta ha dimostrato la propria centralità. 

Ancora più che in passato, nell’annus horribilis del Covid i volontari della Caritas
e più in generale delle associazioni impegnate in campo sociale sono scesi in
campo a favore delle fasce più deboli della popolazione cittadina.

In campo per le fasce deboli della popolazione 

*
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Don Mauro Colombo
Prevosto di Melegnano

1Il 20 gennaio 1563,
papa Pio IV, al secolo

Giovanni Angelo de Me-
dici, già feudatario di
Melegnano, concede al
grosso borgo, sede di
pieve, l’indulgenza ple-
naria per i vivi e per i
morti. La bolla pontificia
è una pergamena su cui
è scritto il testo latino ed
è autentica, come risulta
dalla retrostante dichia-
razione curiale del 26
marzo 1583, misura cir-
ca cm. 63 x 47, e restau-
rata recentemente è rac-
chiusa in una bella
cornice lignea barocca,
anch’essa da poco re-
staurata. Eccone il testo
della bolla tradotto in
italiano: 

«Il Papa Pio IV. Il Vescovo
Servo dei servi di Dio a
tutti quanti cristiani che
leggeranno la presente
lettera, salute e apostoli-
ca benedizione.

Facendo Noi in terra,
quantunque immerite-
voli, le veci del Salvatore
e Signore nostro Gesù
Cristo Unigenito di Dio
Padre, il quale per la re-
denzione del genere
umano si è degnato
scendere dall’eccelso tro-
no dei Cieli alle bassezze
di questo mondo, pren-
dere la nostra carne dal
seno della Vergine e,
compiuto a nostra istru-
zione il corso di questa

vita, sborsare il prezzo
sull’altare della Croce;
bramosi, secondo il do-
vere a noi affidato del-
l’apostolica servitù, di
condurre il gregge del Si-
gnore alla vita dell’eter-
na luce, di frequente in-
vitiamo i fedeli, i meriti
dei quali sono assoluta-
mente minori dei deme-
riti, alla venerazione dei

santi templi di Dio con
doni spirituali, cioè con
le indulgenze e con la re-
missione delle colpe, per
rendersi sempre più de-
gni, con la sincerità della
devozione, lavata ogni
macchia di peccato, a
meritarsi le grazie divi-
ne.
Desiderosi pertanto che
la chiesa di San Giovan-
ni Battista del territorio
di Melegnano nella dio-
cesi milanese, verso la
quale, come ci è noto, il
diletto figlio attuale Pro-
posto porta un singolare
affetto di preferenza,
sempre più si onori, sia
dai cristiani fedeli nella
dovuta venerazione ed i
medesimi più devota-
mente ad essa concorra-
no, perché da questo do-
no di grazie celeste si
sentano maggiormente
rafforzati, per la miseri-
cordia di Dio Onnipo-
tente ed appoggiati al-
l’autorità dei beati
apostoli Pietro e Paolo,
per l’apostolica autorità
ed in forza della presente
lettera, amorevolmente

Il Perdono ritorna alle origini

Nella foto
don Mauro
e la Bolla
del Perdono

concediamo ed elargia-
mo nel Signore a tutti ed
ai singoli cristiani fedeli
d’ambo i sessi, che vera-
mente pentiti, confessati
o con proposito di con-
fessarsi visiteranno la
detta chiesa dai primi
vesperi della vigilia del
venerdì santo e della fe-
sta della Natività di San
Giovanni Battista fino al
calar del sole dei medesi-
mi giorni, e vi avranno
innalzato fervorose pre-
ghiere a Dio, l’indulgen-
za plenaria e la remissio-
ne di tutti i peccati,
anche per i vivi e per le
anime degenti nel Pur-
gatorio per modo di suf-
fragio ed in forma di giu-
bileo, ogni qualvolta
faranno ciò.
E’ nostro volere che per i
penitenti la presente in-
dulgenza non venga
compresa nelle revoca-
zioni o sospensioni fatte
o da farsi di simili o di
dissimili indulgenze, ma
che ogni volta che saran-
no emanate, questa no-
stra sia sempre lasciata
nel suo primiero stato, da
durare in perpetuo. E’
nostro Volere inoltre che
se ai visitanti la detta
chiesa verrà da Noi con-
cesso qualche altra in-
dulgenza, la presente
non abbia più valore né
forza.
Data in Roma presso San
Pietro. L’anno dell’Incar-
nazione del Signore 1563,
20 gennaio, quarto anno
del nostro pontificato. –

Papa Pio IV».
Mi riserverò di spiegare
il testo della bolla ponti-
ficia dal punto di vista
dei contenuti teologici,
la sera del prossimo
mercoledì santo 31 mar-
zo alle 21 attraverso lo
streaming “Youtube
parrocchie Melegnano”.
In quella sera, potrò mo-
strare a tutti delle imma-
gini della bolla ingrandi-
te, per ammirare un
tesoro spirituale anche
storico, che la nostra co-
munità cattolica e l’inte-
ra città custodisce con
cura. Nel museo che
verrà restaurato, spero
entro l’anno e dedicato
a colui che lo ideò, Mon-
signor Alfredo France-
scutto, questo docu-
mento importante potrà
avere una degna e sicura
collocazione. Auspico, a
questo proposito, che le
autorità civili possano
presto dedicare una via
o una piazza a questo
amatissimo mio prede-
cessore, che per 34 anni
ha guidato la parrocchia
di San Giovanni ed è sta-
to un punto di riferi-
mento per tutta la città.

2Un perdono povero,
senza fiera? Certa-

mente, ma con questa
disgrazia del Covid 19 si
ritorna alle origini, cioè
al puro significato del-
l’evento spirituale. E’
un periodo lungo il no-
stro, in cui tutto ritorna
all’essenziale. Dovrem-
mo insieme, autorità ci-
vili e religiose, lavorare
come fu nel dopo guer-
ra. Lavorare insieme per
la ricostruzione della
città. Bellissima l’idea di

restaurare il castello coi
bandi europei. Castello,
bolla, basilica e chiese
antiche stanno insieme.
Perché non fare un pro-
getto unico e portare la
nostra città a un reale ri-
nascimento, osando
lanciarla nell’ambito
dei circuiti del turismo
culturale e religioso? Si
può provare!

3Il perdono ci induce
però a non dimenti-

care chi è rimasto indie-
tro: famiglie in povertà,
senza lavoro, con sfratti
esecutivi e tanto altro
che il Covid ha amplifi-
cato. I monumenti pos-
sono rinascere, ma non
senza soccorrere la po-
vertà di chi è in affanno.
La città sta facendo
molto e i vari enti catto-
lici, civici, laici e di altre
confessioni, stanno già
agendo da molto tem-
po. Si potrà fare di più,
incentivando quei “ta-
voli civici” che già sono
in atto. Intendo gruppi
di incontro e confronto,
dove si supera il gruppo
o l’appartenenza e si
cerca insieme una solu-
zione ai problemi delle
famiglie e delle perso-
ne, che si moltipliche-
ranno nei prossimi pe-
riodi. Non avrebbe
senso aprire e mostrare
la bolla del perdono, se
non si continuano per-
corsi di riconciliazione
e aiuto virtuoso che
possano rimettere in
piedi famiglie che, se la-
sciate a se stesse, posso-
no crollare. Auguro a
tutti di riscoprire il vero
valore spirituale del
perdono.

Il rilancio 
della città

Il tradizionale messaggio del prevosto don Colombo in occasione della festa per eccellenza della città

Per noi melegnanesi l’essere stati
beneficati dal dono della Bolla del
Perdono è stato un privilegio che,
lungo i cinque secoli e più, oltre ad
aver dato vita alla Festa con la fiera,
ci ha consentito di distinguerci nella
bassa milanese e non solo. 
Purtroppo per il secondo anno con-
secutivo non sarà possibile godere
appieno della nostra Festa del Per-
dono che, seppur nella sua ripetiti-
vità, con il rito religioso, la cerimo-
nia civile, le esposizioni, le
bancarelle, gli stand, il luna park, gli
animali, la folla accalcata, il vociare
caotico, l’aria insaporita dalle fra-
granze dolci e salate, conferma tutti
gli elementi dell’evento popolare,
che sono identificativi di una festa
di comunità. 

Il Perdono 
Un dono 

per fare festa

Sogni di Massa

Ma “il perdono”, come la benevola
concessione papale ce lo presenta,
va oltre l’aspetto esteriore e indica
un sentimento delicato e complica-
to che si misura con la sensibilità, re-
ligiosa e laica, di ciascuno.
“Perdonare” significa non tenere in
considerazione il male ricevuto, ri-
nunciando a propositi di vendetta,
alla punizione, annullando in sé
ogni risentimento verso l’autore
dell’offesa o del danno. Più facile da
dirsi che da farsi.
Da quando siamo piccoli ci insegna-

Alessandro Massasogni

no l’importanza del perdono, poi le
esperienze della vita mettono a dura
prova il perdonare. Il “per-dono” non
è mai qualcosa di dovuto: è un dono.
Non può esserci perdono senza pen-
timento: chi procura del male deve
essere capace di pentirsi, ricono-
scendo la propria colpa. Il perdono,
prima di essere accordato, deve esse-
re chiesto e abbisogna di un lungo
cammino e di molto tempo affinché
diventi un atto veramente umano. 
Mi piace sognare che papa Pio IV,
concedendo l’indulgenza, volle of-
frirci anche un’opportunità in più
per non banalizzare un sentimento
importante e liberarlo dall’emotivi-
tà… per poi ritrovarci insieme a fare
festa. Buona Festa del Perdono e
buona Pasqua.
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Mio nonno, artiglierie sul Carso
nella Grande Guerra aveva una
simpatia per la Festa del Perdo-
no. Abitava lontano, in quella
terra dell'Oltepo pavese che al-
l'inizio del Novecento era più vi-
cina al Piemonte che alla Lom-
bardia. Partiva il giorno prima,
con carretto e bardotto per quel
pellegrinaggio laico che l'avreb-
be portato fino alla nostra terra.
Si portava il vestito della festa,
perché di una Festa si trattava,
con tanto di foulard, cappello e
l'immancabile toscano, il suo in-
separabile compagno di viaggio.
Si fermava per una robusta cola-
zione all'osteria dei Pescatori in
riva al Po e poi una tirata fino a
Melegnano, dove sul far della se-
ra arrivava in cerca di un albergo
con il suo cavallo in riserva d'os-
sigeno. 

Il fascino
senza tempo
del Perdono

La versione di Prandi

Nella foto
il Perdono

nel 1941

In assenza di bancarelle, folle ed eventi, chiudiamo gli occhi e sogniamo la storica festa della città

In giro per il Perdono (virtuale)

Nella foto
la vignetta

di Caselli

Ennio Caselli

Anche quest’anno,
a meno di un im-
probabile miraco-

lo, dovremo rinunciare
al nostro “Perdono”.
Niente bancarelle, nien-
te folla per strada: niente
di tutto. Sarà un secon-
do e triste Perdono: però
ho un’idea, la butto lì.
Innanzitutto “fèmm fìn-
ta che sia sücèss niént”:
poi, “virtualmente”, ci
troviamo in piazza la
mattina del Giovedì
Santo, che ne dite? Bene,
allora mettiamoci co-
modi, chiudiamo gli oc-
chi e prepariamoci per
un bel giro virtuale den-
tro la fiera. Se siete d’ac-
cordo, e pronti, possia-
mo partire: “Alùra
andèmm”. Ore 9 del
mattino, davanti a pa-
lazzo Broletto, dopo
“un’ugiàda de chì, e vü-
na de là”, partiamo. Ri-
saliamo via Conciliazio-
ne, “piena de gént”, fino
a piazza Vittoria, per un

bel giro tra i gazebo delle
associazioni - in uno ci
offrono pure il caffè. Im-
bocchiamo l’ingresso
del castello, sopra c’è
una bella mostra della
Pro Loco, ma ci andre-
mo nel pomeriggio, con
calma. Attraversiamo il
parco, entriamo al
“Trombini”: piano terra,
annullo postale e mo-
stra delle piante bonsai,
“ghé ne vüna de quasi
cent’ànn, e grànda dü
spànn”. 

Profumi e sapori
Riprendiamo il cammi-
no e, passando in mezzo
alle bancarelle, scendia-
mo nel parco. Qui tro-
viamo il corpo della Fo-
restale, i banchetti dei
vecchi mestieri, con gli
artigiani in abiti d’epo-
ca. In mezzo a “una ni-

Amicizie d’altri tempi
Alloggiava all'Osteria
del Sole e benché a
Melegnano venisse
una volta all'anno
conservava amicizie
d'altri tempi e buoni
ricordi. Il giorno do-
po, di buon mattino,
si calava nella folla fi-
no al tramonto, in
una giornata parti-
colare, tra attrezzi
agricoli e sapori no-
strani, tra animali bizzarri e la-
voratori della terra. E lui da
buon contadino si divertiva: per
un giorno dimenticava la fatica,
ma non dimenticava il vero mo-
tivo del suo viaggio, la visita a
quel santuario con esposto il do-
cumento più nobile e sacro che
Melegnano potesse conservare.

Lo sfiorava con la mano, quasi chie-
desse una benedizione per lui e per la
sua famiglia lontana: come se volesse
stringere la mano al buon Dio per le
grazie ricevute, come se volesse ricon-
ciliarsi con l'Assoluto, quella pace tra
Cielo e Terra di cui noi ancora oggi,
dopo cento anni, abbiamo immensa-
mente bisogno.

piazza Matteotti, gli
stand gastronomici si al-
ternano a quelli dei pro-
dotti artigianali, anche
qui si fatica a cammina-
re per la tanta gente.
Tutto molto bello, ma
sono quasi le 11, il tem-
po passa velocemente.
Prima di tornare verso il
centro, facciamo una
capatina da Bertolotti
per un assaggio di “Dol-
ceperdono”, dove “la bù-

güla de fiö”, percorria-
mo il capannone che
ospita gli animali da ca-
scina: galline, mucche,
vitelli e capre - “ghé per-
sìna un bèll’asnìn”. Una
volta usciti, muoviamo
su via Predabissi, tra due
file di bancarelle d’abbi-
gliamento: e qui perdia-
mo alcune signore, che
ritroveremo più tardi.
Eccoci in “piàsa di ni-
maj”. Trattori e macchi-
ne agricole, c’è pure la
Croce Bianca e la Prote-
zione Civile, con i loro
mezzi di soccorso. Ritor-
niamo, non senza fatica
per la folla, verso il cen-
tro, imboccando “la
cùntrada lùnga”. Il pro-
fumo (irresistibile) delle
salamelle e dei krapfen
fritti, inizia a circolare
nell’aria, e qualcuno del
gruppo, più sensibile di
altri agli “odorini”, “le
giamù adré a fà andà la
bùca”.

Bimbi in festa
Proseguiamo e entria-
mo nel capannone di

Ernesto Prandi

ca, la fànn andà tüti”.
Riprendiamo il cammi-
no su via Roma, autovet-
ture in mostra d’ambo i
lati - sarà meglio sbri-
garci se vogliamo trova-
re posto in Basilica per
l’esposizione della Bolla.
Eccola, poco prima di
mezzodì, entra tra canti,
fumi d’incenso e musi-
che d’organo. Anche do-
po 458 anni, è sempre
un momento emozio-

nante. Terminata la fun-
zione e dopo essere an-
dati a “tö sü el perdòn”,
siamo pronti per la ceri-
monia civile. Ci acco-
modiamo su morbide
poltrone, così riposano
anche i nostri piedi.  A
proposito: “A chì gàn dài
el Perdonato?”.

L’ingresso
della Bolla
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Prendersi cura di sé
stessi equivale rispet-
tarsi, e saper rispettare
non solo sé stessi ma
anche gli altri. Signi-
fica amarsi ed essere in
grado di farsi amare,
anzi Amare. Saper
prendersi cura di sé
stessi fa parte di un
sano egoismo che ci
aiuta ad essere dei sani
altruisti. Stare bene
non significa non es-
sere malati. Essere sani
non significa “non es-
sere malati”: secondo
la definizione formu-
lata dall’Organizza-
zione Mondiale della
Sanità, infatti, la salute
non si definisce sem-
plicemente come “as-
senza di malattia”, ma
come lo “stato di com-
pleto benessere fisico
psichico e sociale”. Es-
sere sani significa
anche essere felici!
La salute è indispensa-
bile risorsa individuale
per condurre un’esi-
stenza piena e una vita
produttiva sul piano
personale – affettivo,
relazionale, lavorativo
– sociale ed econo-
mico. Tutelarla al me-
glio non significa
quindi solo preoccu-
parsi della prevenzione
e della cura di possibili
patologie, con farmaci,
esami o visite di con-
trollo, ma avere una
strategia a 360°, a par-
tire da corrette abitu-
dini quotidiane. La
prevenzione è il princi-
pale strumento a no-

stra disposizione per
vivere meglio e più a
lungo. La prevenzione è
uno stile di vita.
Sono le Donne a dare,
spesso, il buono o cat-
tivo esempio, in fami-
glia. Ecco perché un
corretto stile di vita è
un dovere per sé e per
chi si ama
Quando si parla di sa-
lute, la donna è al cen-
tro dell’attenzione.
Oltre a sé, spesso si
prende cura anche di
figli e marito, dei geni-
tori e dei parenti più
anziani: il suo contri-
buto è quindi molto
importante nella pro-
mozione di una cultura
della prevenzione. Le
donne hanno il dovere
di prendersi cura di sé
stesse e della propria
salute, anche per le
persone a cui vogliono
bene. Le donne sono
indiscusse protagoniste
nella veicolazione dei
corretti stili di vita
nell’ambito familiare e
influiscono in modo
decisivo sulle abitudini
dei propri cari – a qua-
lunque età. Sono le
donne a dare, spesso, il
buono o cattivo esem-
pio. Ci hai mai pen-
sato? Una madre
fumatrice o una madre
obesa tende a crescere
figli fumatori e obesi.

LE MISURE, 
CONTANO
Siamo donne, e sulle
nostre forme sappiamo
anche qualcosa d’altro:

un conto è avere un dé-
colleté prosperoso, un
conto è avere le mani-
glie dell’amore – anche
se per la bilancia, pure
quella impdenziome-
trica, peserebbero
uguale. La disposizione
del grasso corporeo non
è solo una questione
estetica e la circonfe-
renza addominale è
oggi uno dei parametri
più utilizzati per valu-
tare il rischio cardiova-
scolare. La pancia e
l’aumento del grasso
sottocutaneo in quella
zona sono correlati ad
un aumento a livello vi-
scerale, un fattore di ri-
schio per le malattie
cardiovascolari. 
Nella donna una cir-
conferenza superiore
agli 80 cm è già preoc-
cupante e associata a
un rischio moderato,
che diventa elevato se si
arriva ai 90 o si supe-
rano i 100 cm: le misure
contano, e non si sta
parlando di mera bel-
lezza. La forma fisica
ideale è quella che uni-
sce un “peso ideale” ad
una distribuzione della
muscolatura (e del
grasso corporeo) adatto
al proprio fisico. Si ot-
tiene mangiano sano e
variato, ma soprattutto
facendo movimento e
mantenendo in eserci-
zio il corpo, con un’atti-
vità fisica moderata e
costante – proprio
come consiglia l’Orga-
nizzazione Mondiale
della Sanità. 

LA PREVENZIONE 
COMINCIA A CASA 
Essere in salute signi-
fica vivere meglio. Per
raggiungere questo
obiettivo non servono
scelte drastiche o una
singola impresa eroica,
ma piccoli gesti quoti-
diani che modifichino
la rotta delle nostre
abitudini, sino a por-
tarci sulla strada cor-
retta. È a casa che ha
inizio il percorso che
porta alla consapevo-
lezza. Come? Dando il
buon esempio! 
Inutile litigare con
adulti e bambini per-
ché mangino le ver-
dure, facciano sport e
si mantengano in
forma senza abusare di
dolciumi, alcol e fast-
food – impartendo or-
dini dal divano.
L’obesità è una conse-
guenza dell’ignoranza
e della cattiva educa-
zione alimentare: più
del 50% delle madri di

figli obesi è convinta
che la quantità di cibo
consumata dal figlio
sia corretta. E già in
gravidanza, una madre
obesa trasmette
un’eredità obesogenica
ai figli, gravati da una

Quando prendersi cura di sé stessi?

maggiore incidenza di
obesità, diabete, in-
farto, ictus.
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Speciale FIGURELLA
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Sempre e subito. Vedi il fatto è che più si pensa e più si rimanda, 
più pensi e più il problema ti fa paura e si fa grande nella tua testa

Il dott. Cutolo
direttore sanitario del

Centro Medico Figurella 
con Laura Fisioterapista 

e Mery Nutrizionista

LE BUONE ABITUDINI COME STILE
DI VITA DI TUTTA LA FAMIGLIA

1  Praticare regolarmente attività fisica 
e condurre uno stile di vita attivo

2 Seguire un’alimentazione corretta e variata
3   Controllare il peso corporeo 

ed evitare l’accumulo di peso
4   Non dimenticare la corretta idratazione 
5   Non fumare, non bere troppo alcol 
6   Dormire in modo regolare
6   Avere una vita sociale e di relazione attiva

PERCHÈ LE DONNE
“Le donne sono indi-
scusse protagoniste
delle scelte alimentari di
tutta la famiglia e influi-
scono in modo decisivo
sulle abitudini dei pro-
pri cari, risultando dun-
que preziose alleate
nella diffusione dei
principi alla base dei
corretti stili di vita”, ci
spiegano le Assistenti
Figurella (Fisioterapi-
sta, Dietista, Chinesio-
loga ed Osteopata) e il
Dott. Andrea Cutolo De
Rosis direttore sanita-
rio del Centro e specia-
lista in Medicina dello
Sport. “Nell’ambito
della prevenzione pri-
maria è fondamentale
associare il movimento
a una dieta bilanciata,
varia e che preveda l’in-
troduzione di tutti i
gruppi alimentari nelle
giuste proporzioni. Uno
stile di vita attivo e dina-
mico è la base. Ma non
basta: il nostro organi-
smo ha bisogno di es-
sere mantenuto
regolarmente ‘in eserci-
zio’. L’adozione di uno
stile di vita attivo e dina-

mico incide in modo si-
gnificativo sulla qualità
della vita e sullo stato di
salute, migliorando l’effi-
cienza fisica e riducendo
il rischio di sviluppare
malattie correlate alla se-
dentarietà tra cui obesità
e tumori”. 

Inizia ORA il tuo per-
corso di prevenzione
con piccole azioni con-
crete. NO al FAI-DA-TE:
è inutile e rischioso. Se
hai intenzione di pren-
derti cura della tua
forma fisica, o semplice-
mente devi perdere
peso, evita diete dima-
granti sbilanciate e fai-
da-te, diffida da pillole e
da soluzioni miracolose
in tempi lampo. 
Affidati al metodo Fi-
gurella e ai suoi pro-
fessionisti: 
medici, nutrizionisti,
osteopati, chinesiologi,
fisioterapisti in grado di
aiutarti a ritrovare la sa-
lute e quindi la forma fi-
sica, in modo naturale,
controllato e duraturo.
L’elenco dei Centri Auto-
rizzati lo trovi su www.fi-
gurella.it
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Speciale Perdono

Il Perdono quest’anno come sarà?
All’approssimarsi dell’evento più
atteso, per Melegnano, la scuola
chiude, come un anno fa, quando
tutto è cominciato. L’unica è i vac-
cini, ci diciamo: per rincuorarci,
contrariati per i ritardi.
È tornata la didattica a distanza:
quando facciamo l’appello, la pa-
gina del registro aperta per segnare
presenti e assenti, gli alunni non li
vediamo; sentiamo le voci: “pre-
sente”, “ci sono prof.”. E dalle voci li
riconosciamo. Il mistero delle voci,
ha detto qualcuno. E nell’anno in
cui i ragazzi sono costretti alle re-
strizioni - come tutti, per soffrirne
più di tutti - al festival di Sanremo
vince il gruppo rock di ventenni
scatenati che dedicano la vittoria
“a quel prof. che ci diceva sempre
di stare zitti e buoni”. Come il titolo
della canzone: “Zitti e buoni”. Cer-
te frasi di certi prof. non si dimen-
ticano mai. Il Perdono come era: il

La festa 
della città

La nostalgia
del Perdono

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine
i banchi a rotelle
nel Benini vuoto

Al Perdono torna il tradizionale appuntamento dell’associazione Filatelica e Numismatica

L’omaggio a Marchini e padre Arioli

Nelle foto 
da sinistra
padre Arioli 
e Vitaliano
Marchini

Luca Cremonesi

L’associazione Fila-
telica e Numisma-
tica di Melegnano,

malgrado le difficoltà
che ha provocato la pan-
demia, non ha voluto
saltare le tradizionali
manifestazioni che ri-
sultano essere sempre
state abbinate alla Fiera
del Perdono, dato che
nel 2022 festeggerà il 50°

della sua fondazione. Le
cartoline postali nume-
rate, collegate al giovedì
santo, commemoreran-
no per il 2020 padre Ari-
stide Arioli nel 25° anno
della morte avvenuta a
Montes Altos in Brasile,
mentre quelle del 2021

ricorderanno la scom-
parsa di Vitaliano Mar-
chini, avvenuta a Mer-
gozzo il 29 luglio 1971.
Padre Aristide Arioli, ap-
pena nominato nel 1950
sacerdote dal cardinale
Ildefonso Schuster, è
partito come missiona-
rio in Sud America e ha
vissuto tra gli indios per
oltre quarant’anni. 

Chiese e ospedali
Ha convertito al cristia-
nesimo migliaia di per-
sone e ha costruito in
mezzo alla foresta una
chiesa e un ospedale,
superando enormi con-
trarietà, dovute al tra-
sporto di strutture e
strumenti sanitari, così
come create dal recupe-
ro di medici e di infer-
mieri specializzati. Ha
edificato anche una tor-
re che richiama moltis-
simo quella situata a Pi-
sa, con appesa sulla
sommità una campana
per chiamare i fedeli alla

fervore delle prime ore del giorno,
il rumore di ferraglia di chi monta
tende, bancarelle e gazebo, le voci
nelle piazze ancora vuote alle fine-
stre, ad annunciar la festa. “Or la
squilla dà segno/della festa che
viene;/ed a quel suon diresti/che il
cor si riconforta”, intona il cantore
delle feste di paese, il più grande
poeta lirico italiano, l’autore di
poesie felicissime: Il sabato del vil-
laggio, La sera del di’ di festa - l’at-
tesa per la festa che deve venire, la
struggente malinconia di un gior-
no pieno di voci, incontri che
muore. La fiumana di gente che
dalle vie trabocca, la processione il
mattino, la bolla esposta in chiesa,
il panino con la salamella ai tavoli
in piazza, gli animali nel fossato, i
giochi dei bambini, lo zucchero fi-
lato, i rivenditori nella tensostrut-
tura, i prodotti tipici, la piazza con
le associazioni, i premiati al teatro,
il Perdonato quest’anno chi sarà?

Il Perdono con la pioggia, il Perdono con
il sole. E poi c’è sempre quello che dice:
quest’anno un Perdono come non si ve-
deva da anni; o il Perdono quest’anno
una delusione. Il Perdono di chi non c’è
più e da quest’anno per la prima volta se
lo perde. L’antico e il moderno, il senso
di comunità: da 458 anni. Il Perdono co-
me era e come quest’anno, non sappia-
mo ancora come, ma per certo come era
non sarà. 
Quando coi ragazzi, in classe, l’ultimo
giorno, il saluto era: ci vediamo al Perdo-
no. 

rio Emanuele III, com-
però un suo componi-
mento in bronzo. Inse-
gnò all’accademia di
Brera per oltre trent’an-
ni e svolse, inoltre, atti-
vità didattica presso la
Scuola del Castello di
Milano e presso la fab-
brica del Duomo.  A Me-
legnano sono numerose

Santa Messa. E’ sempre
stato aiutato e sostenuto
economicamente dai
melegnanesi che non gli
hanno mai fatto manca-
re il loro contributo. Mo-
rirà l’8 agosto 1995 al-
l’età di 73 anni, salendo
i tre gradini per entrare
nella sua abitazione. Ca-
drà rovinosamente a
terra e picchierà la testa.
Riposa nel nostro cimi-
tero. 

Grande scultore
Vitaliano Marchini si è
contraddistinto essen-
zialmente come sculto-
re. Tuttavia, imparò fin
da ragazzo anche a in-
tarsiare il legno, a mani-
polare i metalli e a mo-
dellare la creta. Fece
mostre di vario genere a
Roma, a Milano, a Vene-
zia, ad Atene, a Monaco
e a Budapest. Un suo
bassorilievo venne ac-
quistata dal museo di
Barcellona e nel 1932
pure il re d’Italia, Vitto-

Marcello D’Alessandra

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 2 e 23
aprile

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

le attività artistiche che
ce lo ricordano. Si se-
gnala il battesimo di Ge-
sù, altorilievo sopra il
portale di ingresso della
basilica di San Giovanni
Battista (1960) e all’in-
terno dell’edificio reli-
gioso si possono osser-
vare le stazioni della via
Crucis. Presso la facciata

esterna della chiesa del
Carmine esiste un busto
che raffigura la Madon-
na, mentre al cimitero
risultano realizzate mol-
teplici statue e costru-
zioni, come il monu-
mento ai caduti per la
resistenza (1948). Altre
opere, invece, si trovano
nel castello mediceo.

Cartoline
numerate

Inserzione pubblicitaria
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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primo gennaio al 24 marzo
sono ancora considerati par-
te dell'anno precedente.
Quindi il 20 gennaio 1563,
scritto nella bolla, deve in-
tendersi come 20 gennaio

Tutto quello che c’è da sapere sulla manifestazione per eccellenza della nostra Melegnano

Luigi Bardelli

"Ogni anno si celebra
la ricorrenza del
Perdono di Mari-

gnano (oggi Melegnano),
un'indulgenza plenaria che si
lucra il Giovedì Santo in se-
guito alla bolla concessa da
Pio IV alla chiesa di San Gio-
vanni Battista il 20 gennaio
1563". Questo, o qualcosa di
simile, potremmo leggere an-
che in questi giorni, ma nella
frase precedente si annidano
(almeno) tre errori.
Un errore è l'affermazione
che Melegnano anticamente
si chiamasse Marignano,
quando è vero l'esatto contra-
rio, cioè che è Marignano a
derivare da Melegnano. Nel
testo stesso della bolla si leg-
ge: "eccl(es)ia sancti Iohannis
baptiste Terre Melegnani Me-
diolanen(sis) dioc(esis)" (cioè:
"la chiesa di San Giovanni
Battista del borgo di Melegna-
no, diocesi di Milano").
Un altro errore è che la bolla
papale sia del 1563, quando
in realtà è del 1564. Il fatto è
ormai noto dal lontano 1974,
ma tende a essere dimentica-

Marignano, l’indulgenza plenaria e…

to, per cui forse è opportuno
ricordarlo di tanto in tanto.
La verità è che la bolla è da-
tata con lo stile dell'Incarna-
zione al modo fiorentino, se-
condo il quale i giorni dal

Nell’immagine
Papa Pio IV,
il Pontefice
che concesse
la storica Bolla 
a Melegnano

- sull'etimologia di Melegna-
no: "Melegnano e dintorni:
indagini etimologiche" 
(https://gasl.files.wor-
dpress.com/2020/05/aope-
radint.pdf);

- sulla data della bolla: Luigi
Bardelli, "Una nuova ipotesi
sulla data del Perdono" (Il
Melegnanese, VII (1974), n.
7 (1 aprile), p. 8);
Idem, "1563 o 1564? Faccia-
mo chiarezza sulla vera data
del Perdono";
(https://luigibardelli.blog-
spot.com/2011/08/1563-o-
1564-facciamo-chiarezza-
sulla.html); 

Emanuele Dolcini, "La festa
del Perdono tra storia e cu-
riosità" (Il Melegnanese, 48
(2015), 6 (28 marzo), p. 4).

Approfondimenti:

1564, secondo il nostro modo
di datare. Su questo era d'ac-
cordo anche don Cesare
Amelli.

Un altro errore, piuttosto
vecchio, riguarda il giorno in
cui si può lucrare l'indulgen-
za, che si dice essere il Giove-
dì Santo. Il testo della bolla
reca l'espressione: "a primis
vesperis vigiliar(um) veneris
sancti et festivitatis Nativita-
tis sancti Iohannis Baptiste
dier(um) usque ad occasum
solis dier(um) eor(um)dem",
cioè dalla sera del Giovedì al-
la sera del Venerdì Santo (ol-
tre che dalla sera della vigilia
alla sera della festa della Na-
tività di San Giovanni Batti-

sta). Nel corso degli anni si
era giunti ad anticipare la ce-
lebrazione dei primi vespri
del Venerdì addirittura alla
mattina del Giovedì, permet-
tendo così ai partecipanti del
mercato settimanale di lu-
crare l'indulgenza.

Una lunga
tradizione
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Alla scoperta di Papa Pio IV, la cui storia è indissolubilmente legata alla nostra città

Vitantonio Palmisano

Nacque Giovan-
nangelo Medici,
ora papa Pio IV,

in Milano l'anno 1499,
di mesi sette, il giorno di
Pasqua di Risurrezione, e
di età di anni 15 fu man-
dato dal padre nello stu-
dio di Pavia perché
frequentasse legge, sì
come fece, e si dottorò
l'anno 1525, vivendo in
studio così strettamente,
che il Pasqua, ora suo
medico, che stava in-
sieme con lui a dozzina,
lo accomodò un gran
tempo del suo scrivere e
di qualche altra cosa ne-
cessaria (…). In queste
poche righe Girolamo
Soranzo - ambasciatore
veneto del XVI secolo -
sintetizza l’iniziazione
alla vita di Giovanni An-
gelo Medici di Nusigia
che, secondogenito di
dieci figli, nacque a Mi-
lano il 31 marzo 1499 da
Bernardino Medici e Ce-
cilia Serbelloni nella
casa paterna ubicata a
Portanova nella parroc-
chia di San Martino. Il
biografo dei Papi Ono-
frio Panvinio conferma
quanto detto, ma con-
torna la sua nascita con
la narrazione di un pro-
digio premonitore, che
trascriviamo: (…) egli si
vide di notte nascere
d’un subito nella camera
dove egli era, una
fiamma, la qual errando
buona pezza per tutto da
se stessa finalmente ac-

cese la lucerna, ch’era già
estinta, con gran meravi-
glia, e paura della balia,
che non dormiva (…). 

Mansioni prestigiose
Il cursus studiorum di
Giovannangelo iniziò a
Pavia con gli studi di lo-
gica e filosofia per con-
cludersi con la
frequentazione dell’uni-
versità di Bologna, dove
si laureò l’11 maggio
1525 in diritto civile ed
ecclesiastico, come atte-
sta la pergamena in
utroque jure dal cui inci-
pit “In Christi nomine
amen gloriosa”. Attin-
giamo da alcuni autori
coevi la descrizione fi-
sico caratteriale del Me-
dici, il Girolamo Soranzo
lo racconta così: la com-

Nelle tre immagini
il dipinto e la stampa

del Pontefice Pio IV 
e lo schizzo 

del monumento
funebre della 

famiglia Medici

plessione di Sua Santità
è collerica e sanguigna;
la statura comune, e la
faccia piuttosto dolce, e
tale che invita gli uomini
ad andar creditamente a
lei, che mostri gravità
grande e quella maestà
che si suol vedere in al-
cuni che paiono esser
nati a signoreggiare. Ha
due occhi vivacissimi, e
negli altri suoi movi-
menti del corpo mostra
gran vigor naturale. È
tutto nervo con poca
carne, e quando è ben
sano cammina tanto e
così presto, che chi lo se-
guita si convien stancare
ancora che sia giovane
(…). Il suo biografo Pan-
vinio aggiungeva che:
avea la fronte larga, gli
occhi azzurri, il naso pro-
minente e rosso, la barba
rada, le membra tendenti
alla pinguedine. La sa-
lute eccellente malgrado
alcuni dolori articolari ai
piedi e alle mani (…).
Dall’accurata descri-
zione emerge che de-
dicò alla vita
ecclesiastica i suoi ultimi
diciannove anni di vita,
risulta che solo a 47 anni
si accostò all’altare. La
fulminea carriera princi-
piò il 13 maggio 1546
con gli ordini minori,
solo sei giorni dopo
prese gli ordini maggiori
di diacono e presbitero.
Tutto questo spiega il
fatto che prima di venire
ordinato sacerdote poté
avere tre figli naturali, un
maschio e due femmine.
Ancorché non si cono-
scano altri dettagli, sap-
piamo che sia il Soranzo
sia il Mocenigo, suoi

coevi, riportarono di-
versi cenni in merito che
sintetizziamo: (…) dal
tempo anteriore al rice-
vimento degli ordini
maggiori G. A. aveva (…)
figli illegittimi, un figlio
nato nel 1541 o 1542 e
due figlie; egli aveva te-
nuto segrete queste colpe
e s’era adoperato ad evi-
tare ogni scandalo
esterno (…). Il fatto fu
confermato da: un reve-
rendissimo cardinale il
quale l’ebbe da un suo
famigliare, che dice es-
sere stato maestro di
scuola di detto figlio (…).
A quel tempo si narrava
che vivesse a Perugia. 

Molteplici incarichi
Nel testamento di Pio IV
troviamo la verosimile
indicazione del proprio
figliuolo, è infatti pre-
sente un lascito a una
persona di cui è indicata
solo la madre che recita:
(…) item legat D. Julio
filio D. Ludovicae Mar-
ganae, scuta centum
auri, singulis annis, et
post ejus mortem, ejus fi-
liis et descendentibus in
infinitum (…). Tor-
nando alla visione poli-
tica di Giovannangelo,
sappiamo che già nella
prima parte della sua
vita, si annoverano mol-
teplici incarichi e man-
sioni di prestigio oltre a
intrecci con le famiglie
più facoltose del tempo,
ricordiamo solo il matri-
monio del fratello mag-
giore Gian Giacomo
Marchese di Marignano
con gli Orsini parenti del
Papa Paolo III, tanto che
il Soranzo soleva dire del
Medeghino riferito al
fratello Papa che con la
moglie (cioè con il suo
matrimonio) gli diede il
cappello (cardinalizio) e
con la morte il papato. 
Nel 1533 Giovannangelo
Medici si trasferì a
Roma, dove entrò nelle
grazie del cardinale Ales-
sandro Farnese e passò
con vari successi tutte le
cariche dello Stato eccle-
siastico: diventò gover-
natore dello Stato
Pontificio e successiva-
mente cardinale, poi le-
gato pontificio sino a
essere eletto Papa nel
giorno di Natale del 1559
dopo un conclave du-
rato più di tre mesi. E’ a
questo punto che
emerge in tutto il vigore
la personalità del Me-

dici, che dedicò i primi
quattro anni del pontifi-
cato alla riapertura e alla
sollecita conclusione dei
lavori del Concilio di
Trento, approvandone i
decreti e attuandoli negli
ultimi due anni di vita.
Fu un accorto politico ri-
formista soprattutto
nella disciplina ecclesia-
stica, vale per tutti ricor-
dare la lotta al
nepotismo, il risana-
mento delle finanze e
l’immensa opera di am-
modernamento del-
l’Urbe con opere

monumentali rimaste
famose come Porta Pia,
il Passetto (collega-
mento con Castel San-
t’Angelo), il Borgo Pio, il
palazzo detto di Pio IV
sulla Flaminia e molti
altri interventi, tanto da
essere definito il papa
del Rinascimento. 
Tutte le opere realizzate,
compresa la costruzione
della chiesa di Santa
Maria degli Angeli sulle
spoglie delle terme di
Diocleziano, sua ultima
dimora, portano lo
stemma e la scritta PIUS
IIII MEDICES MEDIO-
LANENSIS. L’elenco
delle opere e degli inter-
venti normativi lasciati
ai posteri è infinito, e
anche facilmente reperi-
bile per farne qui un
elenco dettagliato. Tra le
sue attività, ci piace ri-
cordare sicuramente
l’elargizione della Bolla
Papale detta del Perdono
al borgo di Melegnano e
Lecco, a quel tempo suoi
possedimenti. Tra quelle

Il Papa della Bolla del Perdono 

poco conosciute, ricor-
diamo la costruzione
della chiesa di Santo Ste-
fano della Vittoria a
Pozzo della Chiana in ri-
cordo dell’ultima batta-
glia combattuta contro i
Senesi dal fratello Mar-
chese di Marignano, che
si trova sopra un dosso a

guardia dello Scanna-
gallo. A Milano fece co-
struire il palazzo dei
Giureconsulti e nel tran-
setto meridionale del
Duomo il prestigioso
monumento intitolato
sempre a suo fratello
Giangiacomo, opera di
Leone Leoni su disegno
di Michelangelo. Gio-
vannangelo morì nel
1565 all’età di sessanta-
sei anni vinto dal de-
corso maligno di una
colica renale.  

Fonti e consultazioni: si
ringrazia per la ricerca
storica il dottor Luigi Bar-
delli; Relazioni di Luigi
Mocenigo, e Girolamo So-
ranzo, ambasciatori ve-
neti del secolo XVI;
Onofrio Panvinio Pio IV
pontefice dal 1559; Fran-
cesco Cerasoli Il Testa-
mento di Pio IV; Ludwig
von Pastor Storia dei Papi
dalla fine del Medio Evo;
testi e documenti si tro-
vano in Archivio Storico
Vitantonio Palmisano.
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zione per eccellenza di
Melegnano. Solitamente
il giovedì sera Radio
Usom va in onda con
Calciomusic alle 19.30 e
poi con il talk show “Dal-
l'altra parte della tribu-
na”, ma in via del tutto
eccezionale giovedì 1
aprile sono previsti altri
programmi per intratte-
nere il foltissimo pubbli-
co di radioascoltatori,

Il giovedì della Fiera organizzata una maratona con tanti eventi

Massimiliano Curti

Ad un anno di di-
stanza, per la se-
conda volta conse-

cutiva non sarà
purtroppo possibile fe-
steggiare la Fiera del Per-
dono come siamo sem-
pre stati abituati a fare.
Dopo essersi prepoten-
temente inserita tra le
abitudini dei melegna-
nesi e non solo propo-
nendo svariate trasmis-
sioni, il giorno della festa

Non stop per Radio Usom

Radio Usom vuole in
ogni caso organizzare
una diretta non stop con
i vari conduttori delle di-
verse trasmissioni in pa-
linsesto, un modo come

un altro per tenere com-
pagnia ai cittadini in oc-
casione della manifesta-

Nella foto
lo staff

della radio

che parleranno quindi di
Melegnano, Fiera del
Perdono e tanti altri ar-
gomenti. 

Evento clou
Sarà un Perdono diffe-
rente sia dai classici che
da quello dello scorso
anno, un Perdono all'in-
segna della speranza e
della voglia di tornare ad
una normalità dimenti-
cata. Ormai ampio e va-
riegato, il palinsesto di
Radio Usom consente a
tutti gli ascoltatori di sce-
gliere il programma più
congeniale alle proprie
esigenze: proprio come
in occasione del Natale
quando furono ben 13 le
ore di trasmissione, sarà
dunque promossa una
lunga diretta non-stop,
che è resa possibile gra-
zie ai tanti conduttori
presenti. In vista di un
Perdono molto virtuale,
Radio Usom si inserisce
in quello che (nonostan-
te tutto) sarà ancora una
volta l’evento clou di Me-
legnano.

Perdono 
diverso

miche, animava tutto il
paese cessò d’un tratto,
quando le campane suo-
narono di mezzogiorno e
annunciarono che era
cominciata la guerra e
molti giovani erano già
partiti per il fronte delle
Alpi Occidentali. Era fini-
to il tempo dei sogni e la
realtà incombeva con
paure, rinunce e dubbi
sull'avvenire. Risuonò al-
lora profetico l’ammoni-
mento dal pulpito: “…da
quando Cristo con la Sua
morte ha lasciato il mon-
do, la notte distende le

Il racconto dell’evento clou tratto dal libro “L’ultima strega”

Marco Carina

Per la festa del Per-
dono, il giovedì pri-
ma della Pasqua, i

contadini erano arrivati
con i carri dalla campa-
gna di mattina presto per
trattare di bovini e cavalli
con i sensali e con i ven-
ditori di selle e finimenti.
All’alba, nel dormiveglia,

si sentivano le ruote fer-
rate sul selciato e lo scal-
pitio degli zoccoli dei ca-
valli e v’era eccitazione
per i banchetti che offri-
vano dolci e leccornie. Il
venditore di frittelle sul-
l'angolo, preparava l'im-
pasto dorato che gettava,
di continuo, nella larga
teglia dell’olio bollente e
il pappagallo verde e
giallo della zingara che
suonava l’organetto of-
friva col becco il pianeta

La festa del Perdono

della fortuna con la cin-
quina vincente del lotto,
l’oroscopo e profezie di
salute, d’amore e guada-
gni per tutti. 

Dolci e leccornie
Nella piazza erano arri-
vate le giostre dei gab-
bioni e le baracche dei ti-
ri a segno con la carabina
e quella dei fac de tola,
da buttar giù colle palle
di stoppa; sarebbero ri-
maste fino a maggio
inoltrato. Questa atmo-
sfera di serenità che, pur
nelle ristrettezze econo-

Nella foto
le giostre

al Perdono
nei tempi 

antichi

sue tenebre su di noi. La
mancanza di Dio signifi-
ca che non c’è più alcuno
in grado di governare la
storia universale e ciò si
manifesta in qualcosa
d’ancor peggiore: si è
spenta la Sua luce nella
storia, il mondo è preci-
pitato nel buio più pro-
fondo ed ora è irrimedia-
bilmente più povero...”.

Cavalli
e bovini

Al Cristo risorto
Cristo risorto mia speranza

Sorgente di misericordia 
Supplice della colpa il pianto
Indegno della mia preghiera 

Schiavo dal maligno mi liberasti 
Della croce la pena soffristi 

Con la morte il riscatto pagasti
Salva dalla polvere il mio cuore  

***
D’oricalco splendente la tuba
Squillante su folle osannanti 

Adunate fiumane fluenti 
Risorte dal sepolcro incorrotte 

Cristo giudice assiso adirato 
Nel giorno del terrore assordante 

Stimato l’occulto misfatto dannate
Citate le colpe nel libro svelate

Di tremenda sentenza il verdetto
“Nel fuoco eterno della gehenna

Anime maledette siamo in catene gettate”
Marco Carina

Verso il cammino 
della vita

Siamo talmente abituati
a guardare in terra per non scivolare

che spesso ci dimentichiamo
di volgere gli occhi al cielo,

scopriremmo che esiste un mondo migliore.
La luce divina non ci offre molte ricchezze,
grandi poteri, forti emozioni, avvenimenti

folgoranti,
ma ci accompagna nel cammino della vita

con mitezza, serenità, pace e amore.
Sulla strada del destino tutto ciò

ci rende sicuri e tenaci,
senza fermarci al primo ostacolo,

crescendo sempre nel sapere per meglio capire.
Camminando verso la via destinata,

offriamo noi stessi attraverso buone azioni
e alto senso di comprensione altrui,

perché bisogna molto dare per avere.

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Speciale Perdono

Benvenuto Tommaso!!!

I nonni Albertina e Giorgio Galli, Rita e Valerio Sa-
navia annunciano con grande gioia la nascita del
nipotino Tommaso. Auguri e felicitazioni al pic-
colo e ai genitori Lucia e Alberto.
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Fede, storia e tradizione: i fotografi melegnanesi ci illustrano
con le loro immagini i diversi aspetti di un Perdono che mancherà 

anche quest’anno a tutta la città.
Rivediamo il passato più remoto e più vicino con rinnovata speranza e

fiducia in ciò che sarà. 

Patrocinio

Patrocinio
Città di Melegnano

La mostra integrale delle fotografie è disponibile in versione on line sulla pagina FB del Quindicinale il Melegnanese. 
Ringraziamo Adriano Carafoli, Vittorio Bersani, Emilio Ferrari, Franco Gallieni, Luigi Generani, Roberto Mac, Salvatore Maniscalco e Dario Parabiaghi. 

Hanno partecipato inoltre Archivio il Melegnanese, Alessandra Barbieri e Rosanna Galli.

Adriano Carafòli Salvatore Maniscalco

Franco Gallieni

Dario Parabiaghi

Emilio FerrariRoberto Mac

Vittorio Bersani

Luigi Generani
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Attualità Melegnanese

I Fratelli Zacchetti

ringraziano tutti i

clienti per la loro

�ducia, l’a�ezione e

l’incoraggiamento

a fare sempre bene

Via Castellini 53/55 - Tel. 029833236

Via Giardino 33/35 - Tel. 0298119175

il        alimentarepunto

Caffe
tteria

Pasticceria

Via Piave
di Zacchetti
Melegnano

Via Piave 1
Tel. 02.98127160

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Inserzione pubblicitaria

La corsia sulla via Emilia scatena il dibattito tra favorevoli e contrari

Franco Marignano

Con i primi ciclisti
che hanno inizia-
to a percorrerla, la

corsia ciclabile sulla via
Emilia sta già scatenan-
do vibranti polemiche.
"In assenza di qualsiasi
tipo di protezione, la ri-
teniamo molto perico-
losa - incalza in una no-
ta l’ex sindaco di Forza
Italia Vito Bellomo -. In
primis perché lungo la
via Emilia transitano
ogni giorno migliaia di
mezzi, la gran parte su-
perando il limite dei 30

chilometri orari, per as-
sicurare il rispetto del
quale non è peraltro
previsto alcun tipo di
controllo. Ai lati della via
Emilia hanno sede di-
verse attività produttive,
i cui fornitori e clienti

sono soliti parcheggiare i
veicoli sulla corsia cicla-
bile: il tutto completato
dal fatto che in alcuni
tratti, penso ad esempio
all’altezza del ponte del
Lambro, il ristringimento
della carreggiata stradale
aggrava ancor di più i ri-
schi per i ciclisti che si
trovano a percorrerla". 

Botta e risposta
Anche gli imprenditori
attivi ai lati della via
Emilia non hanno na-
scosto una serie di per-
plessità, mentre il sinda-
co Pd Rodolfo Bertoli ha

invitato ad attendere
l’ultimazione dell’inter-
vento, a cui seguirà una
fase di monitoraggio per
verificare la necessità di
eventuali migliorie. "A
noi non risultano parti-
colari problemi legati al-
la sicurezza - ribattono i
soci della sezione locale
della Fiab (Federazione
italiana ambiente bici-
cletta) con la vicepresi-
dente Giulietta Pagliac-
cio e il membro del
direttivo Andrea Pedri-
nelli -: a chi ne parla ab-
biamo sempre chiesto di
mostrarci i dati, ma ad

Ciclabile delle polemiche

Nell’immagine
i primi ciclisti

sulla corsia
della via Emilia

Intervento
da ultimare

“Ztl e multa
Non è giusto”
Caro Direttore,
per sbadataggine non ri-
cordando che fosse giove-
dì, essendo di Melegnano
so benissimo del mercato,
la mattina di giovedì 4 feb-
braio ho varcato il segnale
della Zona a traffico limita-
to immettendomi sulla via
Predabissi (nella foto di ripertorio) per 10/12 metri.
Non ho visto la segnaletica indicante la Ztl (sulla
quale ci sarebbe da discutere), sono entrato in via
Predabissi e mi sono accorto subito del mercato, ho
fatto immediatamente retromarcia come si può ve-
rificare dal riscontro fotografico delle telecamere
presenti in zona. Nonostante tutto questo, mi sono
visto sanzionato con una cifra esorbitante
(100/76,60 euro) solo per aver varcato la Ztl per po-
chi metri, tutto questo mi sembra francamente esa-
gerato.

Valutazione punitiva
La valutazione della polizia locale è stata estrema-
mente punitiva nei miei confronti (e di altri auto-
mobilisti sanzionati come nel mio caso) senza te-
nere conto della lieve sbadataggine. L’attuale
segnaletica della Ztl è poco visibile e poco illumi-
nata, era molto meglio ed efficace per noi automo-
bilisti la vecchia segnaletica con la transenna in
mezzo alla strada, ma questo non aiutava sicura-
mente a migliorare le casse del Comune. Mi ritengo
un onesto cittadino di Melegnano oltretutto attento
e rispettoso del codice della strada, ma l’intolleran-
za degli agenti accertatori ha reso inevitabile la pe-
sante sanzione.  

Mario Daelli

I lettori ci scrivono

oggi nessuno ci ha forni-
to una documentazione
scientificamente atten-
dibile. La verità è che
creare uno spazio dedi-
cato garantisce final-
mente dei diritti ai citta-
dini in bicicletta: il
problema non è la stri-
scia rossa per gli amanti
delle due ruote, ma chi
parcheggia senza averne
diritto, che deve essere
naturalmente multato".
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sorprendenti per la loro ric-
chezza, chiedono di non esse-
re abbandonate. “Quando
l’editore mi ha chiamato per
partecipare a questo progetto
l’ho guardato storto - racconta
l’autore Beppe Stoppa, da sem-
pre attento ai temi sociali -.
Non avevo la più pallida idea
di cosa fosse l’autismo, non mi
immaginavo una situazione
così diffusa e complessa né
quali enormi difficoltà affron-
tino quotidianamente le fami-
glie nel rapportarsi con le isti-
tuzioni e la vita”.  L’autismo
non è una malattia, non c’è
una cura, nemmeno sollievo e
non si guarisce. È una sindro-

I diritti d’autore devoluti per costruire il primo Centro inclusivo contro l’autismo nel Sud Est Milano

Franco Schiena

“Tutti i figli prima o
poi crescono, impa-
rano a volare e ab-

bandonano il nido. Ci sono
però figli a cui le ali non cre-
scono da sole. Bisogna attac-
cargliele sulla schiena e inse-
gnargli a volare”.  Raccontano
anche il loro percorso ad osta-
coli i genitori della Fondazio-
ne Fracta Limina nel libro “Io
vivo altrove”, edito da Laurana
Editore e scritto da Beppe
Stoppa, in uscita nelle librerie
ad aprile in occasione della
Giornata Mondiale della Con-
sapevolezza dell’Autismo che
cade il 2 aprile. Un’idea quella
di mettere nero su bianco
paure e speranze di tante fa-
miglie che hanno un figlio con
Disturbi dello Spettro Autisti-
co, nata dall’esigenza di uscire
dall’isolamento e rendersi vi-
sibili, raccontando un univer-
so ancora poco conosciuto e
privo di aiuti adeguati. L’obiet-
tivo è benefico, i diritti d’auto-
re saranno devoluti a Fracta
Limina e destinati a dare le ali
a un sogno: la realizzazione
del progetto Icaro, un Centro

Un libro mette le ali al progetto Icaro

polifunzionale che offra servi-
zi specifici per persone con
autismo e neurodiversità, il
primo nel territorio del Sud
Est Milano. 

Universo parallelo
Quindici storie di famiglie,
educatori, ragazzi e ragazze
che vivono in questo universo
parallelo, e che attraverso le
loro testimonianze toccanti,
ma anche divertenti, uniche e

Nell’immagine
diversi ragazzi
di Fracta Limina
con gli educatori

me con la quale fare i conti
tutta la vita. In base al Piano di
zona 2019-2020 (elaborato da
Assemi Azienda sociale Sud
Est Milano) su 610 bambini e
ragazzi con disabilità nella fa-
scia 0-21, il 27% ha una dia-
gnosi relativa ai disturbi dello
spettro autistico. 

Centro polifunzionale
“Noi neurotipici ci assomiglia-
mo tutti, magari parliamo lin-
gue diverse, magari abbiamo
comportamenti differenti ma
tutte queste differenziazioni si
riconducono alla “norma”,
quella che regola i flussi di co-
municazione tra le persone -

spiega Mario Ciummei, presi-
dente di Fracta Limina e papà
di Alessio -. Per l’universo au-
tistico non è esattamente così,
ogni persona è esattamente
un unicum, con comporta-
menti e modalità di espressio-
ne originali”. Il progetto Icaro
nasce per costruire un luogo
davvero inclusivo per miglio-
rare la qualità della vita delle
persone con autismo, grazie a
servizi professionali dedicati
ma anche attraverso il lavoro,
lo sport e la partecipazione al-
la vita del territorio. Nella pre-
fazione del libro Stefano Beli-
sari, leader del gruppo Elio e le
Storie Tese e papà di un figlio
autistico, lancia un messaggio:
“L’auspicio è che si riesca a co-
municare a sempre più perso-
ne l’importanza e la necessità
di un intervento finalmente
efficace e diffuso. Per tutti! Co-
me dovrebbe essere in un Pae-
se civile”.
Per aiutare il progetto Icaro:
www.fractalimina.it.

Obiettivo
ambizioso
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Inserzioni pubblicitarie

Un anno, sì, è ormai trascorso un
anno dall’inizio dell’epidemia
Covid nel nostro Paese che ha pe-
santemente condizionato le atti-
vità sia conviviali che istituzionali
dei Lions Club. Il Lions Club Me-
legnano ha cercato di mantenere
viva l’attività svolgendo i Meeting
attraverso l’utilizzo di piattafor-
me on-line.
Come consuetudine al termine del
primo semestre dell’anno lionisti-
co 2020-2021 si è svolta in questa
forma la tradizionale Festa degli
Auguri di Natale allo scopo di rac-
cogliere fondi che ogni anno il Pre-
sidente destina a un service.
I fondi raccolti in quest’ultima
edizione sono stati donati al ser-

Fondazione
Castellini

L’omaggio
del Lions

Il service per la RSA

Nell’immagine 
la consegna

del proiettore
e del computer

Anche in tempi di pandemia, sono stati innumerevoli i progetti promossi dal sodalizio di Melegnano

Il Lions Club in campo per la scuola

Nell’immagine
Paolo Colombo

Paolo Colombo
Comitato scuola

Il nostro Club ha da
sempre accentrato
l’interesse delle pro-

prie attività su cultura ed
istruzione nel territorio.
L’Utem ed i service per le
scuole di ogni ordine e
grado assorbono pertan-
to gli sforzi e le disponi-
bilità di una parte signi-
ficativa dei nostri soci.
Per quanto riguarda le
scuole, risalgono a ben
36 anni fa le prime colla-
borazioni con l’istituto
tecnico e il liceo Vincen-
zo Benini. La continua
frequentazione, l’aggior-
namento delle nostre
proposte per adattarsi
alle esigenze didattiche e
ai mutamenti sociali ci
hanno consentito di ri-
scontrare sempre la
massima fiducia da par-
te dei dirigenti scolastici
e dei docenti. Oltre alle
tradizionali conferenze
di carattere professiona-
le, sono in particolare da
segnalare le iniziative fa-
cilitanti l’inserimento al
lavoro che nel tempo ab-
biamo proposto. 

Iniziative significative
La più significativa è sta-
ta l’istituzione del “Patto
sociale per i giovani”,
che ha coinvolto le asso-
ciazioni imprenditoriali
provinciali, l’Assolom-
barda Sud Milano e
l’Afol (Agenzia forma-
zione orientamento la-

voro). Aveva lo scopo di
consentire agli studenti
stage presso aziende del
territorio. Abbiamo inol-
tre istituito l’orienta-
mento giovani e un pro-
getto innovativo
consistente nella strut-
turazione di corsi della
durata di 16 ore. Corsi
volti alla sensibilizzazio-
ne relativa all’inseri-
mento nel mondo del
lavoro, al cambiamento
del mercato, alla gestio-
ne della propria imma-
gine e ad avere coscien-
za dell’impatto delle
proprie azioni. Questo
progetto, elaborato dai
soci del club con i do-
centi e il sostegno della
dottoressa Gaia Blanda-
no, socia Lions del San
Donato-San Giuliano, ha
vinto un concorso na-
zionale ed il relativo pre-
mio di 15.000 euro desti-
nato all’istituto Benini.
Anche in questi mo-
menti di pandemia e di
forte disagio il nostro
supporto non si è ferma-

vizio animazione della Fondazio-
ne Castellini Onlus (RSA) di Me-
legnano per l’acquisto di un com-
puter portatile e di un proiettore
da utilizzare per le attività di in-

trattenimento degli ospiti. Dette attività
assumono ancor più importanza in
momenti come quelli che stiamo vi-
vendo che impongono limitazioni alle
visite dei parenti.

circondariale di Opera,
nella quale il Benini ha
la responsabilità didatti-
ca per l’istruzione supe-
riore, coordinamento
del socio Mario Boriotti.
Il service, attivo da oltre
20 anni, rappresenta la
continuità della nostra
presenza e fa seguito alla
donazione di 20 perso-
nal computer e 20 stam-
panti che hanno costi-
tuito il primo
laboratorio informatico
presso la casa circonda-
riale;
Prevenzione diabete
Nuovo service. Relatrice
la socia dottoressa Gio-
vanna Petrella. 2 classi
coinvolte, con estensio-
ne ad altre 6 classi per gli
anni successivi;
Bussole di legalità
Anche questo è un nuo-
vo service di medio lun-
go periodo che il Mele-
gnano ha proposto con
l’obiettivo, concordato
con i docenti, di orienta-
re gli studenti nel loro
percorso di crescita e
formazione con un ta-
glio verso la legalità. Un
questionario coinvolge-
rà gli studenti nella scel-
ta delle tematiche da

to, anzi si è rafforzato la-
vorando in remoto. I ser-
vice del presente anno
scolastico vedono il
coinvolgimento di molti
soci, anche di coloro che
sono stati recentemente
accolti nel club. 
36° anno di premiazio-
ne dei migliori studenti
maturati presso gli isti-
tuti superiori con conse-
gna assegni di studio; 
Progetto Martina, pre-
venzione tumori giova-
nili. Relatore per il 10°
anno consecutivo il so-
cio dottor Luciano Fu-
gazza. 2 sessioni e 8 clas-
si coinvolte;
Incontro educazione
all’affettività. Relatore
per il 4° anno consecuti-
vo il dottor Giuseppe
Mori, coordinatore il so-
cio Carlo Isella. 2 sessio-
ni e 8 classi coinvolte;
Consegna libri a stu-
denti ospiti della casa

Carlo Isella

sviluppare. Il target è di
avviare le conferenze
con l’inizio del prossimo
anno. Coinvolti i soci av-
vocato Giovanna Bedo-
ni, il magistrato Cesare
Beretta e il futuro socio
professore universitario
Pierantonio Varesi. Ser-
vice per le scuole prima-
rie e secondarie di pri-
mo grado;
“Il progetto Seleggo”
Il nostro Club ha fattiva-
mente contribuito alla
fondazione, gestione e
sostegno del service “Se-
leggo I Lions Italiani per
la dislessia”. Il Presidente
del Club Beppe Lunghi e
chi scrive sono tuttora
coinvolti nel consiglio
direttivo. Desideriamo
ricordare, finanziato dal
Melegnano, il corso di
formazione rivolto ai
docenti del territorio sui
problemi della dislessia,
sulle strategie e propo-
ste operative per la di-
dattica della letto-scrit-
tura, della matematica e
delle lingue straniere,
nonché sull’uso degli
strumenti compensati-
vi, qual è appunto Seleg-
go. La frequenza media
di 94 docenti alle cinque

lezioni ha testimoniato
la grande necessità di
formazione e l’impor-
tanza di Seleggo quale
fondamentale strumen-
to compensativo di sup-
porto. Nel progetto sono
coinvolte le scuole del
territorio. 
La situazione Covid, il
relativo lockdown e la
didattica a distanza
hanno ulteriormente
evidenziato l’importan-
za di Seleggo. Per il pre-
sente anno scolastico i
volontari del service,
Lions e non, hanno
messo a disposizione
delle scuole del territo-
rio 28 nuovi libri. Libri di
cui possono ovviamente
fruire anche tutti gli stu-
denti dislessici che in
Italia adottano questi te-
sti. Desidero di nuovo
sottolineare la grande
disponibilità e collabo-
razione di tutti i dirigenti
scolastici e docenti e
ringraziare i numerosi
soci del Melegnano che,
consapevoli dell’impor-
tanza del supporto ai
giovani ed alle scuole,
hanno offerto il loro
tempo e le proprie com-
petenze.

Splendida
esperienza
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TAGLIANDO AUTO

° Mantiene la garanzia costruttore
° Hybrid: anche per auto ibride
° Servizo di lavaggio auto
° Autovetture e mezzi fino a 35 q.li

RICARICA CLIMA

° Controllo aria condizionata auto
° Ricarica aria condizionata
° Cambio filtri anti polline
° Trattamento antibatterico per i filtri

GOMMISTA

° Calibrazione equilibrata
° Assetti Ruote
° Deposito Gomme
° Vendita Gomme

+39 349 704 8765

+39 029834253 elettrautogola@gmail.com

www.autoriparazionigola.itAutoriparazioni Gola Massimiliano

Auto di cortesia                    Manutenzione e assistenza impianti GPL/Metano                   Impianti localizzazione satellitare
Diagnosi Elettronica           Assetto vettura elettronico                     Assistenza Adas Sanificazione con ozono

VIA BENEDETTO CROCE, 8 20077 MELEGNANO
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ho scoperto che aveva scelto
una fisionomia simile alla mia
per il film sulla famiglia Gucci:
abbiamo girato le riprese tra
villa Necchi a Milano e villa
Balbiano vicino a Como, dove

L’attore Cristiano Di Vita racconta le straordinarie emozioni vissute con le star di Hollywood

Elettra Capalbio

“Girare con le star di
Hollywood è stato
un sogno, sarà un

ricordo che porterò sempre
nel cuore". Da qualche anno
tra i protagonisti della compa-
gnia teatrale “Il Vuoto Pieno”, il
48enne attore di Melegnano
Cristiano Di Vita racconta così
la straordinaria esperienza
delle scorse settimane, che l’-
ha visto sul set di "House of
Gucci", il film evento girato in
Italia dal regista Ridley Scott
con star del calibro di Al Paci-
no, Jared Leto, Jeremy Irons,
Adam Driver e la  superstar del
pop Lady Gaga. 

Partiamo dall’inizio?
Dopo una lunga selezione av-
venuta nei mesi scorsi, sono
stato scelto come controfigura
per l’allestimento e le prove del
set di Jared Leto, che interpreta
la parte di Paolo Gucci e gioca
un ruolo di primo piano nel
film destinato a ripercorrere la
storia dell'omicidio di Mauri-
zio Gucci. All’inizio non capivo
perché fossi stato scelto pro-
prio io, robusto e con i capelli

“Sul set con Al Pacino, Lady Gaga e…

corti, come controfigura di Le-
to, che è invece magro e dalla
lunga chioma.

Invece?
Solo una volta arrivato sul set,

Nell’immagine
Cristiano Di Vita
sul set del film

ho vissuto davvero delle emo-
zioni incredibili. 

Racconti…
Oltre alla grande disponibilità
dimostrata dallo stesso Leto,
con il quale ho scambiato
qualche battuta, ho discusso
con il regista Ridley Scott della
scomodità delle mascherine,
che gli attori toglievano solo al
momento del "ciak si gira”. Sul
lago di Como ho invece incon-

trato il grande Al Pacino, che
mi ha salutato con una pacca
sulla spalla prima di infilarsi
velocemente in camerino

Ma non solo…
Sempre nei giorni delle riprese
mi sono trovato a tu per tu con
Jeremy Irons e Adam Driver:
Lady Gaga è stata invece molto
sfuggente, lasciava il camerino
solo per girare le scene in cui
era direttamente coinvolta.
Nonostante non compaia nel
film, è stato naturalmente un
grande onore girare con star di
questo calibro, il cui ricordo
porterò sempre nel cuore.

Donati 1.600 € alla Croce Bianca 
Grazie alla raccolta fondi

Organizzata dai cittadini di Melegnano Anna Brioschi, An-
drea Grassani, Francesca e Giorgia Mion, ha avuto un
grande successo la raccolta fondi a favore della Croce
bianca, alla quale sono stati donati 1.600 euro. 

Melegnanesi protagonisti
“Il nostro grazie va agli sponsor Gas Più, bar Agorà, Gioa-
cademy, la concessionaria Massironi, Ocr e Melegnano
Web Tv, ai commercianti e agli stessi melegnanesi - ribadi-
scono gli organizzatori -, che hanno reso possibile il meri-
torio progetto”.

Inserzione pubblicitaria
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

Angelo Bastia 

82 anni
Lo ricordano con profondo affetto la moglie
Teresita, la figlia Elena con il marito, le nipo-
ti, i fratelli Piero, Franco e Gianna con i pa-
renti tutti. Personaggio molto popolare in
città, abitava con la famiglia in via Castellini,
dove era conosciuto e benvoluto da tutti. 

Antonia 
Camisasca 

1-4-2016  1-4-2021
A cinque anni dalla
morte, il marito
Emilio Dossena
con i figli Carlo e
Tamara, la nuora
Luisa e le adorate
nipotine Lara e So-
fia la ricordano con
immutato affetto.

Natalina 
e Wilma Lazzari 

Il 12 aprile di un an-
no fa, giorno di Pa-
squa, mancava all'af-
fetto dei suoi cari la
meregnanina Vilma
Lazzari e ad un mese
di distanza l'11 mag-
gio la sorella Natali-
na. Con immutato
rimpianto i loro cari
ricorderanno le due
sorelle con una Santa
Messa che si terrà il
12 aprile alle ore 18
presso la Basilica di
San Giovanni Batti-
sta.

Teresa e Natale Bellomi 

Tra le prime vittime del Covid nel marzo 2020, quando sono
morti a pochi giorni di distanza l’uno dall’altra, ricordiamo
con profondo affetto Teresa e Natale Bellomi, personaggi
molto popolari nella realtà locale, la prima storica panettiera
in via XXIII Marzo e il secondo tra i fondatori della sezione
locale del Club alpino italiano, dove per tanti anni ha rico-
perto la carica di segretario e giocato quindi un ruolo di pri-
mo piano per la crescita dell’associazione.

Eve Mandotti 

19-3-2016  
19-3-2021
A cinque anni
dalla morte, il
marito Flavio con
i figli Fabio e
Mauro la ricorda-
no con immutato
affetto.

Anniversari



ilMelegnanese sabato 27 marzo 20121 • numero 6 19

Lettere - Opinioni ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie APRILE 2021
Gi 1 Rubisse S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.
Tutto il giorno Balocco Melegnano
Ve 2 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Sa 3 Civesio S. Giuliano / Petrini Melegnano
Do 4 Peschiera C.C. / Carpiano
Tutto il giorno Pertini Melegnano
Lu 5 Serenella S. Giuliano / Carpiano
Tutto il giorno Dezza Melegnano
Ma 6 Poasco S. Donato / Comunale Pantigliate 
Me 7 Lomolino S. Giuliano / Com.le Pantigliate 
Gi 8 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Ve 9 Borgoest S. Giuliano / Comunale Vizzolo
Sa 10 Poasco S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Do 11 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 12 Com.le 1 S. Donato / Comunale 3 Peschiera
Ma 13 Pellegrini S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Me 14 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo
Gi 15 Comunale 4 S. Giuliano / Borsa Paullo
Ve 16 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia
Sa 17 Borgolomb. S. Giuliano / Centrale Mediglia
Do 18 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 19 Com.le 4 S. Giuliano / Balocco Melegnano
Ma 20 S. Carlo S. Donato / Gelo Dresano
Me 21 Com.le 4 S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia
Gi 22 Com.le 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano
Ve 23 Rubisse S. Giuliano / Quarenghi Tribiano
Sa 24 Poasco S. Donato / Verri S. Zenone
Do 25 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 26 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Ma 27 Pellegrini S. Giuliano / Merlino Peschiera B.
Me 28 Metanopoli S. Donato / Dezza Melegnano
Gi 29 Lomolino S. Giuliano / Dezza Melegnano
Ve 30 Com.le 1 S. Donato / Rinaldi Pantigliate
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Gli anziani di Melegnano lamentano di essere sballottati sull’intero territorio

Gli over 80

Caro Direttore, 
siamo un gruppo di over 80 di
Melegnano. Sebbene l'hub di ri-

ferimento sia presente nel centro cul-
turale di Vizzolo alle porte della città,
siamo sballottati tra Lodi e Pieve Ema-
nuele, San Donato, Melzo e addirittu-
ra Milano per la campagna anti-Co-
vid. Nascono da qui le molteplici
difficoltà a raggiungere i diversi centri
sparsi sul territorio soprattutto per chi
è sprovvisto di un mezzo proprio.
Per non parlare di coloro, e sono tanti
purtroppo, afflitti da acciacchi di vario
tipo. Anche in vista della campagna
vaccinale di massa attesa per il mese
di aprile, rilanciamo quindi sulla ne-
cessità di individuare finalmente un
hub a Melegnano, dove gli over 65
rappresentano una fetta rilevante del-
la popolazione locale.

Cari over 80,
voi sollevate un problema molto senti-
to nella realtà locale, dove in tanti ci
fermano per lamentare disservizi ana-
loghi. Al momento in cui andiamo in
stampa rimane in campo la disponi-
bilità della Fondazione Castellini On-

“Il caos delle vaccinazioni”

lus, dove le vaccinazioni si terrebbero
nell’ex poliambulatorio in via Cavour,
che presenta ingressi distinti e separati
rispetto alla vicina Residenza sanitaria
assistenziale: con la Castellini pronta a
mettere a disposizione anche il perso-
nale necessario per le somministrazio-
ni, sia il sindaco di Melegnano Rodolfo
Bertoli sia quello di Cerro Marco Sassi
la ritengono la soluzione ideale per
ampliare il numero di centri vaccinali
sul territorio, dove al momento sono
presenti solo a Vizzolo e al Policlinico
di San Donato. 
Garantendo la disponibilità dei medici
di famiglia per la campagna vaccinale
di massa, il dottor Achille Maroni ha
rilanciato anche l’ipotesi della palaz-
zina Trombini, che potrebbe dunque
tornare in campo dopo una prima
bocciatura da parte dell’Azienda socio-
sanitaria. Sempre in base a quanto ri-
marcato dal dottor Maroni, la dispo-
nibilità dei medici di base sarebbe
subordinata all’inserimento in un cen-
tro ospedaliero, grazie al quale sarebbe
possibile da un lato fruire dell’apposita
copertura assicurativa e dall’altro
avere a disposizione il personale sani-
tario necessario per le somministra-
zioni. Sullo sfondo rimane sempre il
Centro anziani al piano terra del ca-

stello dove, anche grazie alla disponi-
bilità di un gruppo di volontari im-
pegnati nella fase organizzativa, tra
gennaio e novembre si erano svolte
con ottimi risultati le vaccinazioni
antinfluenzali. Facendoci interpreti
delle esigenze manifestate a più ripre-
se dalla popolazione locale, anche noi
lanciamo nuovamente un appello af-
finchè nella nostra città sia indivi-
duato quanto prima un hub di riferi-
mento per la campagna anti-Covid.

(S.C.)

Nella foto la palazzina Trombini,
candidata ad ospitare

la campagna anti-Covid

In questi giorni l’appello dei sindacati dei pensionati di Cgil e Cisl

Giuseppe Pedrazzini – Cgil
Aniello D’Errico - Cisl

Caro Direttore, 
impegnati a raccogliere i docu-
menti per presentare la dichia-

razione dei redditi, i pensionati devo-
no giocoforza rivolgersi agli sportelli
dell'Inps. In assenza di quella presente
a Melegnano, l’alternativa è rappre-
sentata dalla sede di San Donato, che
però si trova dall’altra parte della Paul-
lese, in una posizione non certo age-
volmente raggiungibile soprattutto in
questo periodo di zona rossa, quando
non è possibile uscire dai singoli Co-

“L’Inps deve riaprire”

muni se non per comprovati motivi:
quanto alle pratiche svolte via com-
puter, sono strumenti che gli over 70
maneggiano con grande difficoltà. 

Siamo consapevoli che la chiusura è
legata all’emergenza Covid, ma è pur
vero che le altre sedi sul territorio, a
partire proprio da quella di San Do-
nato, sono comunque aperte su ap-
puntamento: anche prima della pan-
demia lo sportello in Comune era
rimasto chiuso per diverso tempo
senza un motivo plausibile, sono nati
così i timori di questi mesi per un
possibile stop definitivo, che sarebbe
deleterio soprattutto per gli over 65.

Cari Pedrazzini e D’Errico,
sosteniamo in toto il vostro appello
per la riapertura del Punto Inps in
Comune.

Nell’immagine il Punto Inps in municipio

Inserzione pubblicitaria
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un comitato di cittadini pre-
sieduto da Alessandro Mag-
gi, l’artefice della modifica e
dell’adattamento dei testi al-
la stampa. 

Testo imperdibile
Per comprendere meglio l’al-
ternanza della paternità del-
la scrittura operata dai due

Pubblicato dall’Editrice Gemini Grafica il minuzioso lavoro di ricerca degli storici Prinelli e Palmisano

Franco Schiena

Adistanza di 134 anni
dalla pubblicazione a
stampa della prima

edizione dei “Cenni storici
dell’antico e moderno insi-
gne borgo di Melegnano”,
viene riproposta a fini divul-
gativi una riedizione inte-
gralmente digitalizzata dello
stesso volume. L’opera ripor-
ta la paternità quali autori
dei due storici locali: don

L’omaggio ai cultori di storia locale

Giacinto Coldani (1696-
1752) vissuto nel Settecento,
e il sacerdote don Ferdinan-
do Saresani (1811-1875) che,
cento anni dopo la “Relazio-
ne” del Coldani, ci lascia un
secondo manoscritto redatto
sulla scorta della pregressa
memoria storica coldaniana.
In realtà la primigenia pub-
blicazione, quale stampa
della Tipografia Dedè del
1886, risultò postuma a en-
trambi gli autori: la sua rea-
lizzazione avvenne grazie ad

Nella foto
la copertina

del libro

Inserzione pubblicitaria

storici melegnanesi, è stata
compiuta una sovrapposi-
zione tecnica dei due testi
manoscritti, ovvero il testo
della “Relazione” datato 1749
con quello successivo rino-
minato “Cenni Storici” in
forma manoscritta del 1851:
ne è stato colto il relativo ri-
sultato riportato in parte nel
testo delle “Spigolature” e in

parte nelle note critiche qua-
le proemio della nuova edi-
zione. L’effetto della combi-
nazione delle due attività di
ricerca porta al testo inte-
gralmente ritrascritto da Ga-
briele Prinelli con l’aggiunta
delle note introduttive di Vi-
tantonio Palmisano. Stam-
pato dalla Editrice Gemini
Grafica, la nuova versione
del libro risulta a tutti gli ef-
fetti la riproduzione del più
antico testo di storia di Mele-
gnano che si conosca, un
omaggio ai cultori di storia

locale, una rarità e un’imper-
dibile testo da adottare quale
memoria delle più antiche
tradizioni storiche melegna-
nesi. 

Tradizioni antiche
La parte ritrascritta del testo
a stampa ottocentesco risen-
te sia delle forme di espres-
sione (oggi ritenute obsole-
te) sia degli errori
grammaticali che costringo-
no spesso alla rilettura e rica-
pitolazione, mancandone in
essa a volte anche l’oggettivi-
tà del pensiero. Le ridondan-
ze espressive e la prolissità
dei testi, a volte ritenuti an-
che inconcludenti, ci gratifi-
cano con la lettura ancorché
stemperata in un periodo
coevo agli autori ricco di no-
tizie diversamente perse per
sempre. Oltre all’aspetto bio-
grafico, nella prima parte del
libro viene contestualizzato
un primo tentativo di sem-
plificazione delle criticità do-
vute alla narrazione presente
nel corpus sette-ottocente-
sco. Per la prenotazione del
volume è possibile rivolgersi
all’edicola di via Roma nel
cuore di Melegnano.  

Pagina 
storica
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La suggestiva vicenda che vede nel ruolo di protagonista la storica famiglia di Massironi

Adriana Santoro

"Salve, Pie-
monte!" a
lungo i versi del

Carducci, quell'ode che
fa parte dei nostri ricordi
scolastici, hanno rappre-
sentato per me pratica-
mente tutto quanto
sapevo su quella re-
gione, a parte qualche
sporadica visita, in gio-
ventù, alla regal Torino.
Quasi a perdonarmi una
simile omissione - e a
farmi innamorare di
quella città - da metà
anni Ottanta fino ad oggi
ho avuto l'opportunità
di compiere regolar-
mente, per motivi di ca-
rattere culturale, brevi
ma frequenti soggiorni
nel capoluogo piemon-
tese, così da poterlo fi-
nalmente esplorare nella
sua urbanistica, nella
sua storia e nella sua
gente.  
Però non avrei mai pen-
sato che Melegnano po-
tesse avere qualche
stretto collegamento
con la capitale del Pie-
monte. A parte, è ovvio, il
marchio Fiat che, arri-
vando io da Milano nei
primi anni Settanta, vidi
subito campeggiare pro-
prio a inizio città. Ma in
realtà un collegamento -
e che collegamento -
c'era e continua ancor
oggi, perchè è proprio lì
che si snoda questa sto-
ria. 
Tutti sappiamo che cosa
sia il Caffé, C maiuscola;
tutti, da buoni italiani,
abbiamo gradito la clas-
sica tazzina gustata al
Caffé sotto casa o, in una
giornata fredda, per ri-
scaldarci, magari in
forma di "cappuccino".
Quanti Caffé, e quanti

caffé all'italiana si gu-
stano nel mondo, in lo-
cali che non riusciranno
forse mai a ottenerlo così
buono. E quanta strada
da quando gli Illuministi
lombardi a metà del di-
ciottesimo secolo deno-
minarono appunto "Il
Caffé" un loro periodico
di breve ma fondamen-
tale durata, preannuncio
di tempi nuovi, di una
nuova sensibilità cultu-
rale e sociale.
Ma non divaghiamo: a
Torino ce n'è uno che li
rappresenta tutti, questi
Caffé. Quando dalla sta-
zione di Porta Nuova ci si
muove verso il centro
storico, si può percorrere
molta strada abbellita da
chilometri di portici fa-
mosi e da edifici dalle
belle e variegate architet-
ture. Finché si arriva in
piazza della Consolata,
santuario molto amato
dai torinesi; ed è proprio
qui che spicca, da
quando fu aperto nel
1763, il Caffé al Bicerin.
Ci sono stata anch'io pa-
recchie volte e ho gu-
stato il calore
dell'ambiente, che rias-
sume in sè tutta una cul-
tura in cui si mescolano
storia, tradizioni, dialetto
- quel dialetto pastoso e,
almeno così appare a
me, un po' satirico dei
torinesi doc - e, appunto,
il Bicerin che dà il nome
al locale, cioè un bic-
chiere di media misura
in cui, rigorosamente se-
parati, si gustano ciocco-
lato fuso, caffè bollente e
panna fredda, accompa-
gnati, volendo, da bi-
scottini, oltre ad una
miriade di altre allettanti
golosità. E se per gustare
un bicerin non si può
pretendere di pagare i
mitici quindici centesimi

Nella foto in alto
scattata nel 1911

Leopoldo Massironi
con Linda Cavalli

Sotto Ida Belis
e Angelo Cavalli

in una foto del 1920

rimasti invariati per
molti anni, anche oggi
viene richiesto un
esborso ragionevole e
tale da poter essere so-
stenuto da chiunque.
Ma: e Melegnano? Ve-
diamo come: i Massi-
roni, famiglia molto nota
per l'intensa attività nel
campo automobilistico
Fiat, continuano una tra-
dizione che affonda le
proprie radici nel princi-
pio del secolo scorso. Il
19 marzo 1911 il caposti-
pite Leopoldo (testa leo-
nina, spirito arguto,
giudizio sicuro fino ai
suoi centouno anni di
vita) si unisce in matri-
monio con Linda Cavalli,
figlia di Giovanni, fale-
gname a Melegnano con
laboratorio nella via San
Martino. Linda e Leo-
poldo vivranno molti
anni insieme e arricchi-
ranno la stirpe di cinque
figli: Ginetta, Peppino,
Gianna, Giovanni e
Franco, nipoti di Angelo
Cavalli che è fratello di
Linda. Angelo, arruolato
dal Regio Esercito Ita-
liano a Torino dal 1913 al
1919, a sua volta si sposa
con Ida Belis (1899-
1976), la quale altri non è
che la cicolatera 'd piassa
dla Consolà: la Belis ma-
ritata con il melegnanese
Cavalli gestirà il Caffé
per un lunghissimo pe-
riodo, dal 1917 al 1971, in
anni spesso cruciali per il
mondo intero, portando
il locale a sempre mag-
giori traguardi e ricono-
scimenti internazionali. 
Genealogia un po' com-
plessa all'apparenza, ma
autentica, come auten-
tico è il legame che univa
e ancor oggi unisce i di-
scendenti delle due fa-
miglie con frequenti
contatti e anche attra-
verso scambi di visite,
spesso arricchite da pia-
cevoli e prolungati sog-
giorni. E non è difficile
per me immaginare il tri-
pudio dei piccoli Massi-
roni (quelli che io ho
conosciuto come cortesi
e attempati signori di
una certa età) quando,
bambini, a Torino si tro-
vavano a disposizione
un vero paradiso terre-
stre fatto di dolciumi di
raffinata qualità, ghiotti
di quel ben di Dio come
lo sono tutti i bimbi. La
loro zia Ida, come ab-
biamo detto, sapeva ge-
stire con intelligenza e

abilità il locale, mante-
nendone e anzi accre-
scendone il fascino, il
clima accogliente, l'as-
sortimento dei prodotti.
Non è certamente
l'unico dei Caffé di To-
rino e neppure d'Italia,
ma davvero esprime e
conserva nel tempo un

suo fascino particolare. 
Impossibile elencare
tutti i personaggi, italiani
e stranieri in gran nu-
mero, che sono passati e
i molti che passano tut-
tora nell'ospitale calore
del Bicerin. Anche molti
artisti ne hanno traman-
dato il ricordo nelle loro
opere, ai nostri tempi e al
tempo del Grand Tour,
quando il Viaggio in Ita-
lia costituiva per ogni let-
terato, musicista, pittore,

una meta obbligata; e
non pochi di essi hanno
riservato un caldo cenno
di ricordo e rimpianto al
nostro Caffé. È però do-
veroso ricordare almeno
il Cavour, del quale si
dice che, mentre Vittorio
Emanuele II e famiglia
stavano completando le
proprie orazioni nel vici-
nissimo santuario della

Consolata, da buon
agnostico li attendesse
gustando molto volen-
tieri un bicerin. E, in
tempi a noi più vicini, gli
Agnelli: Gianni (l'Avvo-
cato) e Umberto, sosta-
vano volentieri in
quell'ambiente arric-
chito da calde boiseries,
gustandosi il bicerin
come un toccasana nel
movimentato viavai
della loro attività.
Voglio però avviarmi alla
conclusione di questa
chiacchierata ricor-
dando una citazione che
non ho trovato tra i fa-
mosi frequentatori del
locale, perché non ri-
guardante una persona
in carne ed ossa, ma per-
sonaggi di un romanzo
un tempo famoso, un
classico che non sarebbe
male rileggere. Si tratta di
Piccolo mondo antico, di
Antonio Fogazzaro.
Siamo poco prima del
1855, quando in Pie-
monte ci si preparava
alla guerra contro l'Au-

stria, guerra che sarebbe
stata la seconda per l'in-
dipendenza dell'Italia.
L'autore descrive la vita
di un gruppo di amici, i
cosiddetti "emigrati",
cioè patrioti, in questo
caso veneti, di famiglia
cospicua ma passati
clandestinamente a To-
rino in attesa di arruo-
larsi sotto la bandiera

Meregnan, Turin e il Caffè al Bicerin

sabauda. È una vita
grama la loro, una vita in
cui per stare in Piemonte
si sono sacrificate posi-
zione sociale e ricchezze
in nome di un ideale: si
accettano lavori modesti
e si mangia male, in lo-
cali da quattro soldi.
Però, scrive Fogazzaro:
«Il loro lusso era il bicie-
rìn, un miscuglio di caffé,
latte e cioccolatte che si
aveva per quindici cen-
tesimi». 
Così rivivono passato,
presente, creatività arti-
stica e artigianale. La pic-
cola storia si mescola alla
grande storia fino a farne
un unicum: ci offre mo-
menti di gioia, ci dà ma-
linconia per un passato
che non potrà ritornare
ma che a volte possiamo

rivivere grazie al suono di
una parola o, come in
questo caso, al gusto di
una calda, dolce be-
vanda. Ripensando a
momenti, rivedendo
persone, rievocando
sensazioni di un passato
che ci è caro, muoviamo
tutti insieme in questo
misterioso e affascinante
viaggio nel tempo.        

Inserzioni pubblicitarie
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La Bibbia statunitense del settore ha dedicato un articolo al musicista di Melegnano

Luciano Passoni

Il banjo, indubbia-
mente uno stru-
mento poco usuale

nella musica italiana,
trae le sue origini tra le
popolazioni africane. La
sua diffusione proprio
tra gli afroamericani, in
particolare durante la
guerra di secessione, lo
porta a diventare stru-
mento molto usato nella
musica popolare norda-
mericana. L’immagina-
rio collettivo lo vede tra
le mani di un attempato
cow-boy suonato per
rallegrare le carovane dei
pionieri verso il far-west,
così come è stato tra-
mandato dal cinema.
Dino Barbè è un matta-
tore di questo stru-
mento; dopo aver
esplorato tutti gli stru-
menti a corde, negli oltre
50 anni di carriera arriva
al banjo per la grande
passione verso la musica
americana. Comincia
con il rock and roll, poi il
beat ma non tralascia

Barbè alla conquista dell’America

altri generi musicali, dal
rockabilly, boogie woo-
gie e rhythm and blues,
ogni occasione è buona
per imbracciare uno
strumento e suonare.
Dino oggi, con la band
Bluedust, ha concentrato
l’attenzione verso il blue-
grass e il country, nasce
da questo l’ultimo cd
Travelin’ che ha avuto

Nelle immagini sopra
Dino Barbè e l’articolo

della rivista americana

l’onore di una recen-
sione su Bluegrass Today,
la rivista online ameri-
cana, vera Bibbia del set-
tore. Basta leggerne le
prime righe per com-
prendere la riconosciuta
qualità del lavoro. L’au-
tore dell’articolo John
Curtis Goad, laureato al
programma Bluegrass,
Old Time & Country

Music della East Tennes-
see State University,
scrive: “Basandosi sulla
copertina dell'ultimo
album di Bluedust, Tra-
velin', lo spettatore ca-
suale presumerebbe
facilmente che la band
sia un gruppo emergente

nella vena tradizionale
moderna, proveniente
dal North Carolina o
dalla Virginia”. L’uomo
che sussurra al banjo è
quindi pronto dopo l’Eu-
ropa alla conquista
dell’America, per questo
per completare il più

che lusinghiero giudizio
aggiungiamo il nostro:
“Dino, Welcome to
America”.
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Il popolare musicista Dario De Giorgi ricorda il re del liscio

Clarissa Nobili

“Una volta ha
fatto tappa
anche a Me-

legnano per partecipare
alla festa della Croce
bianca, era una persona
simpatica e disponibile,
la tragica scomparsa di
questi giorni lascia un
grande vuoto in tutti
noi”. Lo storico musici-
sta di Melegnano Dario
De Giorgi racconta così
il rapporto di simpatia
nato con il re del liscio
Raoul Casadei, che è

morto qualche settima-
na fa stroncato dal Co-
vid. "Nei miei concerti
in giro per il territorio
ero solito suonare i pez-
zi di Raoul Casadei, che
con lo zio Secondo è

sempre stato un mostro
sacro nel nostro settore
– racconta commosso
De Giorgi -. Qualche
volta l’ho anche chia-
mato per avere qualche
testo delle sue canzoni,
ci davamo del tu, era
sempre molto disponi-
bile”.

Disponibile e alla mano
“E’ nato così un rappor-
to di simpatica consue-
tudine culminato nel

2005 con l’incontro av-
venuto a Rimini in oc-
casione della fiera degli
strumenti musicali, du-
rante la quale abbiamo
parlato per una buona
mezz’ora della nostra
grande passione - ricor-
da ancora De Giorgi -.
Tra gli anni Ottanta e
Novanta Casadei ha fat-
to tappa anche a Mele-
gnano, dove con la sua
orchestra ha preso parte
alla festa della Croce

“La simpatia di Casadei”

bianca organizzata al-
l’ex Ila Pedretti in fregio
alla via Emilia. Avvenuta
in circostanze tanto
drammatiche, anch'io
ho accolto con profon-
da tristezza la tragica
scomparsa di un grande
personaggio della musi-
ca italiana"

Storico
artista

Nella foto 
De Giorgi
e Casadei
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tardi di due anni fa esposero, in oc-
casione della Fiera del Perdono, una
vettura di Formula Junior dove spe-
rimentalmente era stato montato un
motore elettrico. A piccoli passi, ma
con grande passione, contando an-
che sulle possibilità di investimenti
necessariamente limitati, il progetto
ha continuato nella sua evoluzione,
nonostante le ricadute dovute alle
chiusure dei circuiti, che hanno ri-
dotto la possibilità delle prove in pi-
sta. L’esperienza è indubbiamente
servita a Luca e Maurizio, i due fra-
telli che si occupano della parte tec-
nica, delle vetture sportive e dei
clienti. Ormai è chiaro che l’indu-
stria automobilistica ha come ob-
biettivo la progressiva sostituzione
delle auto a motore endotermico, sia
diesel che benzina, con l’elettrico. 

Funzione educativa
La transizione vede già presenti mol-
te vetture cosiddette ibride, ovvero
modelli che sfruttano soluzioni mi-
ste termico/elettrico e quindi le
aziende che si occupano di assisten-

Nelle officine in viale della Repubblica posizionate due colonnine per la ricarica delle auto elettriche

Luciano Passoni

Quando lo sport è ricerca, inno-
vazione e sperimentazione,
concetti che si adattano per-

fettamente ai Riponi. Definiamo così

La nuova sfida del team Riponi

una famiglia che ha saputo negli an-
ni essere presente in città, con la
propria azienda, restando sempre
all’avanguardia nell’assistenza tec-
nica relativa all’auto. Proprio lo sport
ci ha dato più di un’occasione per
parlare della loro attività. Non più

Nelle immagine
le colonnine
per la ricarica
delle batterie
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Ci si può rivolgere a Melegnano anche presso

Buona Stampa parrocchia S.M. Carmine - via Dante 10
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za devo aggiornarsi e adeguarsi. Pro-
prio di recente nelle officine Riponi
sono state posizionate due colonni-
ne per la ricarica delle batterie delle
auto elettriche. Crediamo siano le
prime a Melegnano e presto non sa-
ranno le uniche. Per dare qualche
dettaglio tecnico, che tra l’altro può
servirci per cominciare ad avere di-
mestichezza con questa tecnologia,
diciamo che una postazione eroga

22 Kw in c.c. e carica in circa un’ora
la vettura. L’altra eroga 11 Kw in c.a.
e carica in 5/6 ore. Come conferma-
no i due fratelli il mercato non ha an-
cora una diffusione tale da rendere
remunerativo da subito l’investi-
mento, ma come è tradizione della
famiglia e dell’azienda, si crede e si
scommette su un futuro ormai pros-
simo. La stessa pratica sportiva per
loro ha proprio questa funzione
educativa, non solo l’accumulo di
esperienza tecnica ma la consapevo-
lezza che solo il coraggio di rischiare
possa determinare un risultato. 

Il coraggio 
di rischiare

IBAN: IT25B0844133380000000047582

Inserzione pubblicitaria



ilMelegnanese sabato 27 marzo 2021 • numero 624

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it
Inserzione pubblicitaria


